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'¯PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Altezza Reale il Duca di Genova, Luogotenente
Generale di Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, alle
ore 11,30, in udienza il signor A. SCHEEL, il quald ha pre-
sentato all'Altezza Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di inviato straor-
dinario e ministro plenipptenziario di Norvegia.

Roma, 16 novembre 1917.

LEGGI El DEC.EL.EITI
E numero 1810 della .nacome uglem.is delle leggi e dei decreti

del Regno conane il seguente decreto: .•

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 19azione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ;
Vista.la legge 9 luglio 1908, n. 406, riguardante la

concessione di carte di libera circolazione e di biglietti
per un solo viaggio per talune categorie di persone
sulle ferrovie dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto col mi-
nistro del tesoro ;

·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

,
Per la durata della guerra è data facoltà al ministro

per i trasporti marittimi e ferroviari di autorizzare la
Direzione generale delle. ferrovie dello Stato a rila-
sciare carte tompgranee di libera circolazione sulle
ferrovie medesime, o biglietti gratuiti -per un solo
viaggio, a Missioni, rappresentanze e persone estere, alle
quali, su richiesta od a giudizio esclusivo del presidente
del Consiglio dei ministri, aiano da agevolarsi i viaggi
che in coin tiva od anche isolatamente debbano com-
piere in Italia.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle
leggi eedei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiun (tle spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 ottobt'e 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSEIR - R. BMNCE - ÛARCANO.

Viste D puat•&asigilli r Saccm

B fíUifid¥o 1889 dehn raddoge ugicials delle iaggs e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di-Sua Maestii
'

VITTORIO EMANUELE III

per gražIn di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAMA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Visto l'art. 5 della Statuto fondamentale del Regno;
U.dito il Consiglio dei ministri;
Sulla þroposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto col ministro segretario di
Stätä þef le oolonie;
Abbiamo decketato e depretiamo :

Articolo unico.
- Piena ed intera esecuzione è data all'accordo tra
l'Italia e la Gran Bretagna per il Giuba, firmato in
Roma il 24 dicembre 1915.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osgervare.
* Dato a Roma, addl 12 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - SONNINO - Û0LOSIMO.

ÝÏifó, 11 guardarigilN: SAccul.
Accordo fra l'Italia e la Gran B'retagna per il Giuba.
Il Góiërno di Sua Maestå il Re d'Italia ed il Governo di Sua Mae-

aÃÀžÌtannÏ¿a, desiderando definire cön reciproco vantaggio e cou

ýihto dUamicizia e di buon vicinato le questioni di comune inte-

r@sse relative al regime del flume Giuba, i sottoscritti, debitamente
autorizzati dai loro rispettivi Governi, hanno convenuto le disposi-
zioni che seguono, per la istituzione di una Commissionemista, in-
citfósta di effettuare gli accordi intervenuti fra i due Governi, e

diŸËre últeriori propostá in tutte le materie che si riferiscono al

regime del Giuba, bd hanno appro*vato le norme regolamentari:
a) per il transito doganale terrestre e marittimo fra Chisi-

maio o la riva sinistra del Giuba;
b) per l'assetto del corso del fiume e delle sue rive;
c) per la Itavigazione fluviale ;
d) per il regime delle acque a scopo d'irrigazione.

Art. I.
È istitt11ta una Commissione permanente ynista, composta di un

egual numero di membri italiani e britannici, che saranno nomi-

nati rispettivamente dal governatore della Somali'a italiana e dal

goVerriatore dell'Africa orientale britannica.
Taa Commissione ha il compito di effettuare gli accordi che se-

gubho per il regime del fiume Giuba, e di fare eventuali ulteriori

proposte per regolaro lo questioni relative al Giuba, di comtne in-
teresse per i due Governi, ai quali spotterà valutare tali proposte
e procedere agli accorgi del caso.

Art. 2.
La Commissione pärmanente avrà una segreteria coinþosta di due

funzionari, uno italiano ed inno inglene, ognuno dei quali abbia, de
possibile, buona pratica conoscenza della lingua dëlPaltro.

Art. 3.
Il commissario regionale italiano di Giilnibo ed 11 comnilsiado

provinciale inglese del Jubaland sono membri emo/fleio della Com-
missione.

Il presidente earå, alter3ativamente, il commissario regionale ita-
liano ed il commissario provinciale inglese, ed in assenza di uno di
essi, 11 più anziano dei membri della Commissione permanente,
della rispettiva nazionalitå.

Art. 4.
Tutti gli atti della Commissione permanente devono essere man•

dati dai rispettivi segretari ai ÿropriGoverni, per la prescritta Via
uffleiale.
La Cominissione permanente terrà un libro delle minute scritto

in italiano ed in inglese, una mezza pagina per ciascuna lingua.
Art. 5.

La Commissione permanente presentferà annualmente uno spe-
ciale bilancio per il fiume; esso sarà rimesso dai due govignitori
ai rispettivi Governi, pel' l'approvazione della metà della spesa a
ciascuno spettante.

Art. 6.
Il Governo italiano ed il Governo britannieb approtahð 11 re-

golamento qui allegato sotto ilŸ1umero I per il transito döganale ter-
restre e marittimo fra Chisimaio e la riva sinistra del Giuba. Talo
regolamento à ritenuto come tacente parte integrale del presente
accordo.

Art. 7.
Il Governo italiano ed il Governo britannico appfoYaho 11 l'ego-

Iamento qui allegato sotto il numero II per l'assetto del corio del
Giuba. Tale rðgolamento é ritenuto come facente parte integrale
del presente accordo.

Art. 8.
11 Governo italiano ed il Governo britannico approvitfoll rego-

lamento qui allegato sotto 11 numero III lier la havigaziônä del
fiume G1uba. Tale regolamento è ritenuto come faõente parte in-
tegrale del presente accordo,

Art. 9.
Il Governo italiano ed il Governo britannico approŸaño il i'égo-

lamento qui allegato sotto il numero IV per il regime delle acque
del Giuba derivabili a scopo d'irrigazione. Tale regolamento rite-
nuto come facente parte mtegrale dël presente áccordo.

Art. 10.
Non potranno essere costruitL sul Giuba nè ponti, nè sbarramenti,

né costruzioni, nå linee aeree, né altri impedimenti per la naviga-
zione, senza l'approvazione dei due Governi. '

Art. ll.
Il presente accordo pottà essere sottopoèto a revisione dopo un

triennio di esperimento, su proposta di una delle parti contraenti,
da avanzarsi entro sei mesi dopo compiuto il triennio.
Fatto in duplice esemplare a Roma, il 24 dicembre .1915.

(L. ß.) S.10NNINO.

Allegato L

Regolamento per il transito doganale fra Chisimaio
'
e la riva sinistra del Giuba.

Art. 1.
Le merci non originarie del protettorato britannico dell'Attica

orientale, che vengono sbarcate a Chisimaio per la colonia Ataliana
della Somalia, sono considerate in trabsíto; e për consegubnza esse
attraverseranno il territorio inglese senza pagare alcuna tassa o

diritto di dogana, ma soltanto un diritto di transito in ragione di
on quarto di rupia per collo, per coprire le spese di amministra-
stone.

Questo diritto di transito graverà sui colli cost come sono condî•
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zionati nel momento in cm arrivano a Chisimaio a bordo dei piro-
scall o di altri natanti, e non sui frazionamenti resi successiva-
mente necessari dalle operazioni di sbarco e di trasporto.
Similmente le merci provenienti dalla Somalia italiana in tran-

sito por éssere esportate da Chisimaio per mare in un altrq terri-
torio che non sia quello del Protettorato britannico nell'Africa orien-
tale, saranno sottoposte allo stesso trattamento. Resta inteso che

questo transito potrà effettuarsi soltanto per la via diretta e ter-
restre fra Chisimaio e Giumbo.
Nel caso di trasporto di legname (tavole, murali, listelli per chiu-

sure di verande, burti, ece.) so di ferramenti, si intenderà per collo
metà del carico usualmente portato da un cammello nel Jubaland.

Art. 2.

Le merci considerate nel precedente articolo, prima di essere messe
in transito pel territorio del Jubaland, saranno dichiarate dal pro-
prietario o da un suo rappresentante, ovvero dal capitano o nacuda,
che avrå trasportato 11 carico, alla dogana inglese di arrivo, la
quale rilascerà la bolletta di transito su deposito cauzionale, o su

garanzia riconosciuta accettabile.
Compiuto il transito, la dogana inglese di uscita, non riscon-

trando irregolarità, restituirà il deposito o svincolerå la garanzia.
Tali prescrizioni non riguardano le merci in arrivo a Chisimaio

per mare, per trasbordo senza essere sbarcate nel territorio bri-

tannico o senza essere destinate ad attraversate il territorio me-
desimo.

Art. 3.
Prima che il Governo italiano, o chi per lui, non abbia fatto co-

struire a Chisimaio un magazzino di deposito, le merci importate
in transito resteranno in deposito gratuito alla dogana inglese di
Chisimaio per dieci giorni nelle condizioni normali, e per venti
giorni nei casi di forza maggiore; mentre il deposito gratuito per
le merci di esportazione sarå sempre di venti giorni.

Art. 4.

I proprietari delle •merci trasportate per vapore e destinate al

transito per Chisimaio e Gobwen verso la Somalia italiana, possono
preparare le.dichiarazioniditransito prima dell'arrivo, e presentarle
alParrito al sopraintendente doganale a Chisimaio.
Per le merci in transito dalla Somalia italiana attraverso Gobwen

e Chisimaio, le necessarie diohiarazioni possono essere fatte in du-

plicato dai proprietari, a Giumbo o in altri posti della Somalia ita-
liana, prima dell'arrivo delle merci alla dogana di Gobwen. Le di-
chiarazioni a sostegno delle merei debbono essere presentate al
sopraintendente doganale a Gobten dal proprietario, al suo arrivo
in quel posto.
Tali dichiarazioni debbano portare a tergo un certificato rilasciato

dal funzionario ita'iano responsabile, all'effetto dell'imbarco delle
merci in transito bono gde. Il certificato deve essere firmato dal
funzionario italiano, e deve portare il bollo del Governo della So-
malia italiana. La dichiarazione originale, dopo firmata dal soprain-
tendente goganale di Gobwen, sarà consegnata al poprietario delle
merci, il quale la presenterà al sopraintendente doganale a Chisi-
maio al suo arrivo in quel porto.
La dichiarazione in duplicato sarà trattenuta dall'ufficio doga-

nale di Gobwen come sua garanzia per la necessaria inscrizione nel
libro di cassa.

Art. 5.
La dogana si riserba il diritto di visita e di ricerca di uno qual-

siasi o di tutti i colli destinati al transito ; ma il sopraintendente
doganale di Gobwen avrà istruzioni di non richiedere che siano

aperti ed esaminati i colli più di quanto è strettamente necessario

per la prol;ezione dell'erario.
Egli esaminerk ordinariamente un collo su dieei, a meno che non

abbia ragione di sospettare qualche tentativo di. eludere la dogana.
Ogni differenza di qualche entità fra le merci ed i particolar1 de-
scritti nella didhiarazione sarà immediatamente riferita al funzio-
na'rio europeo residente di Gobwen.

Art. 6.
Se la dichiarazione di transito presentata dai proprietari di qtiaÌ·

siasi merce non porta il certificato del Governo italiano, il sopra-
intendente doganale non rifiuterà il passaggio alle merci, ma ese-
guirà un attento esame per assicurarsi che corríspondono ai liä"TiÍi-
colari indicati nella diehiarazione. Se trova differenze di qualoh'e
entità, tratterrà le merci, riferendo la questione al funziottario eit-
ropeo residente di Gobwen ed aspetterà le sue istruzioni.

Art 7.

Ogniqualvolta arrivino alla dogana di Gobwen persone don inäräf
o bagaglio in .transito fuori delle oro di ufficio, sara dovere gel
sopraintendente doganale di recarsi nella dogana, se richiesto, allo
scopo g far passare le dette merci. Se viene passato soltanto iÏ ¾Å-
gaglio pàrsonale, non sarà pagata alcuna tassa per le oke straoral-
narie; ma se vengono transitate altre merci, sarà dovuta la doni
tassa, e le merci non saranno-liberate finchè questo diritto non sia
riscosso.

Art. 8.

.
I depositi cauzionaliJatti a Chisimaio saranno rimborsati a Gobwen.

Questi pagamenti (in rimborso) saranno effettuati ogni quindici
giorni ed anche a più brevi intervalli, ove ciò risulti opportuno, o
secondo le necessità che possono manifestarsi volta per volta.

€þrt. 9.
Per qualsiasi animale, eccettuati i cavallt ed i muli, introdotto

nell'Africa orientale britannica per servire nel Protettorato, si doŸËà
pagare la tässa stabilita; e nessun diritto potrà essere preteso o fi-
scosso per esso dopo questo pagamento.
I diritti pagati per animali passati regolarmente in transito, sem•

pre che questi animali non siano usa.ti a scopo di traspoëto nel Pro.
tettorato, saranno rimborsati come per il passato; ma nessun

drawback sarà accordato per qualsiasi animale che venga ímpiegato
nel Protettorato in usi diversi da quelli di allevamento. •

Art. 10.
I bagagli dei funzionari italiani in transito passeranno senza con-

trollo e senza pagamento di diritti di transito, se suggellati ed ace
compagnati da dichiarazioni del residente/iialiano di Giumbo che
certifichi contenere essi soltanto effetti personali.

Art. 11.
Le merci, che debbono essere trasbordate nel porto di Chisímaio

su piroscati o altri galleggianti diretti alla Somalia italiana attra-

verso la foee del Giuba, compiranno le operazioni di trasbordo e

così pure quelle di sbarco sotto la sorveglianza di un agente doga.
nale inglese. L'autorità italiana rimettera entro dieci giorni dallo
trivo della merce a Giumbo, un certificato simile al modello alle-
gato (modello n. 1) per ogni vapore o altro galleggiante arrivato a

Chibimaio con merci. Silmilmente, le merci in esportazione prove-
nienti da Giumbo per la via della foce del Giuba saranno trasbor-
date a Chisimaio sotto la sorveglianza diun agente doganale inglese•
e l'autorità italiana rimetterà, entro, dieci giorni dall'imbarco, un
certificato simile al modello allegato (modello n. 2). L'indennità che
si dovrà corrispondere per quanto sopea, per coprire le spese di am-
ministrazione (in luogo delle tasse di trasbo do finora pagate in
ragione di un quarto di rupia por collo), sara di dieei rupie por
ogul viaggio con carico dei piroseafi od altri galleggianti; con

la aggiunta di cinque rupie per ogni maona con carico, portata a

rimorchio.
Art, 12.

Il Governo italiano ha facoltà di depositare temporaneamente, in
piena franchigia, le merci destinate alla Somalia italiana in porf-?
toni o maone nella rada di Chisimaio o sul Giuba a Gobwen. Questi
natanti saranno pontati, con boccaporti che possano chiudersi a
chiave, restando le chiavi nelle mani degli agenti doganali inglesi.
Qualora il privilegio venga esteso nel senso di permettere che

anche le merci dirette alla riva inglese del Giuba siano ammesse

temporaneamente nei pontoni o nelle maone, questi galleggianti aa.
ranno in tal caso considerati come depos,iti in punto franco appar-
tenenti al Governo inglese. Per le merci depositate in detti galleg-
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gianti dagli importatori sulla riva inglese del fiumo sarà pagato un
diritto riscuotibile dagli agenti doganali inglesi; del quale diritto

una metà sari versata al Goverso inglese, e l'altra nietá s rh ver-
sata al Governo italiano.

ArW 13.

I colli in deposito per il transito non potranno por alcuna ra-

gione essere aperti o alterati nel territorio del distretto di chisi-

maio, senza uno speciale p rmesso del direttore della dagana in-
glese ed in presenza dei suoi ageati; specialmente nel esso in cui

il trasporto mediante bestie da soma renda necessaria questa mo-
dificazione.

Art. 14.
Tutti i colli aperti senza permesso, o che siano restati in depc-

sito oltre il termine stabilito (salvo i casi di forza maggioro ben

comprovati), saranno considerati come introdotti nella dogana in-
glese, e dovranno per conseguenza pagare le tasse in vigore. Nel
caso in cui i colli siano stati aperti in mala fode, l'autore della
contravvenzione potrà essere punito secondo lo leggi.

Art. 11

Per evitare, duranto il loro deposito, le frodi o le alterazioni dei
colli di valore o di piccolo volume, gli acenti dolla dogana inglese-
apporranno ad essi i piombi, e tutte .le speso relative a tale ope-
razione saranno a carico del proprietario della merce.

Art. 16.

Le merci sbarcate a Giumbo per g Protettorato britannico del-

l'Africa orientale, o provenienti da questo Protettorato e destinate

ad essere esportate per via di mare attraverso Giumbo, gedranno
del trattamento di reciproeità.

11 presente accordo eritrerà in vigore a datare dal giorno che

sarà concordato dai Governi delle due Colonie, e sostituirà l'ac-

cordo provvisorio firmato a Zanzibar il 2ô maggio 1898 da Sir Arthur

Hardingo, agente e console generale britannico, e dal cav. Giulio
Pestalozza, R.console generale d'Italia in Zanzibar; il quale accordo
provvisorio ha regolato, fino alla data in cui entra in vigore il
presente, il transito delle merci da e per la Somalia italaua, at-
traverso il territorio di Chisimaio.

Modello n. 1.

Certificato rilasciato dal Governo della Somalia ita-
liana per merci trasbordate sui vapori fluviali o

barconi per lo scarico a Giumbo.

Nome
Se inglese o stra' Nome Porto o posto

del niero. Se stra-

bastimento niero indicare 11
capitano della merce

paese

Valore di f a ttu ra
Numere dei colli Paese comprese 10 spe e di

Marche quantità e de-
nolo, amenra:none,

di valore a ia tour a
e numeri scrizione delle

. . d<ll'imballaggio,
merci or:gme deüe spese di sbar-

co, eee.

I

i

Cert fico con la presente che le merci qui elencate sono s ate re-

golarrL ente sbarcato in questo porto dal vapore (o dal Laccare .
. .

e che 1.pagamento della tas a d vota ó stato eíL:ttuato o stato

assicurato.
Addi.......

Il residente i/aliano

(o altro funzionario competente).

Modello n. 2.

Certificato riipseisto dal Governo -dena Sornelia ita-
iaria per merci provenienti da Giambo por la via
dela foon vial Giuba, per essere trasbordate a

Chisimaio

Se inglese o stra-
Nome

a:e o. Se stra-
Nome Porto o posto

del del di destmuzione
bastituento

aiero indicare il capitano della merce
paese

Numero dei colli
Marche nuantifA e de-

Paese

. serizion3 dello di Valore
e numeri origine

Certifico con la presente che la merci qui eleneate sono stato im-
barcato in questo parto per il trasbordo sul vapore . . , , . e per

l'esportäzione na Chisimaio.
Addi.......

Il residente itaUano '

(o altro funzionario competente).

SONNINO.
Allegato II.

Regolamento per fassetto del corso del Giuba.
Art. l.

Gli alberi caduti nel.fiume, sia che galleggino e chesiano arenati
in modo che emergano dalPacqua ovvero che ne siano coperti, e
che costituiscano un ostacolo ed un pericolo per la navigazione,
dovranno essere rimossi a cura ed a spesa dell'autorità della riva

più vicina secondo le deterruinazioni della Commissione perma-
nente.

Art. 2.

Ogni re!itto.(seafo a ondato), che emerga o no dall'acqua, dovrà
Sacro flalusSO.

Sa pero 11 relitto o pericoloso per la navigazione e nello stesso
: tempo casi grando clie non possa essere rimosso sollecitamente,
l'autorità civile più vicina provvederà a che sia segnato con boo,
nel attesa ele la Commissione permanente determini se debba o no
esome runosso.

el p Lao caso, la Commissione stabilirà entro quanto tempo
deLba etïettuarsi la rimozione; e se questa non avviene nel tempo
stabHito, la Commissione ha facoltà di prendero le determinazioni

opportane, senza che possa sporgersi alcun reclamo contro di essa,
ove le sue proposte siano in accordo con le leggi marittimo.
I due Governi locali impartiranno istruzioni alla Commissione

permanente, come guida per la procedura da seguire in tali casi.
Art. 3.

I padroni di barche, i comandanti di piroseafi e tutte o ersono

che vr;ono -presso lo rise hanno l'obbligo di informare la più vi-
cinaamtorità di ogni ostacolo che abbiano visto nel flume e che possa
r enersi pericoloso alla navigazione, indicar.da la posizione .di tale
ostacolo.

Art. 4.

O mi opera di di sa della sponda del firmo che sia aderente
ad essa o parallel:t al raturale ;orso del fume, purchè non

occupi n totta e non sp rga di là dalle naturali rive, potrà essere

fa ta senza perroesso. I er ogni ahva lavoro di protezione sulle sponde
o neÏ h no del liamo, à e ottene i B perinesso dal a Commissione

sa o opera eseguita presso una riva, approvata oppur no dalla
CommLsiono permanente, cagioni danni ad un'altra parte delle



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D' ITALIA 4660

sponde, la persona o le persone, ovvero il Governo responsabile di
tale opera, saranno obbligiti a rispondere del danno arrecato.

Art. 5.
È in massima proibito tagliare piante ed alberi sia sull'una che

sull'altra riva, e ciò allo scopo di mantenere presso le sponde, per
la protezione di esse, una striscia coperta di VegetSZÌOne ISTga al-
meno 20 metri. Quando, però, una nuova opera di difesa oppure
nuove piantagioni destinato alla protezione della riva abbiano ot-
tenuto l'approvazione della Commissione, que ta potrà accordare il

permesso di tagliare o distruggere gli alberi , le pia.nte che impe-
dissero tali lavori.
Nei riguardi del!e concessioni esistenti e delle sciembe degli in-

digeni, la Commissione permanente informerà la propria opera al

rispetto dei diritti acquisit1, là dove non vi sia imminente pericolo
per la navigazione o per il corso del fiume.
Per ogni 'nuova concessione, sarà inserita nell'atto di concessione

una clausola, in conformità del parero- della Commissione perma-
nente, circa il modo come deve essere regolata la questione della

striscia di 20 metri.
La sopradetta norma circa la striscia di 20 metri non potrà es-

sere applicata ai villaggi che già esistono presso la riva.
Art. 6.

Le autorità delle due colonie, sentito il parere della Commissione
permanente, hanno facoltå di permettere tagli sulla striseia di 20

metri, ogni volta che ciò sia giudicato necessario per sbarcatoi
strade, posti per attingere acqua, depositi di legna per uso di com-
bustibile, magazzini, e per ogni altra necessità pubblica o privata
debitamente accertata.

Art. 7.
La sovranità delle isole esistenti nel fiume Giuba fra In rapida

di Lehele ed il,mare, rimane attribuita all'una o all'altra delle due

potenze contraenti secondo risulta dal seguente specchio, nel quale
ciascuna isola è numerata in modo corrispondente alla numera-

zione segnata nella carta che sarà firmata ia originale dai firma-
tari del presente accordo :

Isola n. 1 appartiene all'Italia
> > 2 > .

alla Gran Bretagna
> > 3 > > > >

> > 5 » » » »

» » 6 > > > >

> > 7 > all'Italia
> > 8

.
> alla Gran Bretagna

9 > all'Italia - denominata « Lubadad

»IO> alla Gran Bretagna
» 11 » » » » denominata < Towata >

> > 12 > all'Italia (isola di Mombaga)
> > 13 » » (isola Warkoi)
> > 14 » » (isola degli Ippopotami < Ki-
boko »).

Art. 8.

Tutti i rami del fiume saranno sotto controllo della Commissione

permanente. Si intende per ramo una via naturale di acqua che

lasci il corso principale e ritorni ad esso,compreso ognitaglio fatto

per modificare il corso principale.
Art. 9.

Ogni proposta di modificazione artificiale del corso principale del
fiume devo essere approvata dai due Governi contraenti su proposta
della Commissione permanente, che esaminerà ciascun ¢aso e rife-

rirà circa i diritti dei propriete.ri interessati.
Nel caso di modificazione actiticiale del corsoprincipaledel.flume,

la terra staccata apparterrà all'Italia o all'Inghilterra secondo che

si trovi alb sinistra o alla destra del 11mlwe(¡.
I propriet3ri intoressati avranuo la scelta di conservare la terra

sotto il nuovo Governo e lo nuove leggi, o di abbandonarla. In que-
st'ultimo caso, essi devono essere compensati, e la questione sarà
esaminata dalla Commissione permanente.

S. SONNINO.

Allegato III.

Regolamento per la navigazione del Giuba.
Art. 1.

Questo regolamento o provvisorio, e potrà essere modifloato in

seguito a proposte della Commissione permanente.
Quando 11 regolamento sarà approvato, dovrà essere pubblicato

dalle autorità marittime delle duo nazioni o conservato in c< ia,
per i riferimenti, in tutti gli ufflei. di Governo delle due rive del
Giuba.

Art. 2.

Ogni galleggiante sul fiume dovrà osservare il presente reg01a-
mento. Ogoi danno cagionato dall'inosservanza del presente rego-
Iamento dovrà essete pagato dalla persona responsabile della inos-
servanza.

Art. 3.
A borçIo di ogni galleggiante vigono le leggi marittime dei ri-

spettivi paesi; ma se, per una speciale e locale ragione, fosse no-
cessario addivenire ad un cambiamento, la Commissione permanente
avrà.facoltà, previa approvazione idei due governatori, di emanare
il relativo ordine.

Art. 4.

Ogni nave trafficanto sul fiume dovrà possedere un reg f con-

teneste tutte le indicazioni prescritte dalle leggi marittime. Tale
registro, che sostituirà le ordinarie carte marittime, dovrà essere

vistato in ognilpunto di approdo delle navi.
Art. 5.

La navigazione sul flutile, dopo il tramonto, sarà sotto la respon.
sabilità del capitano della nave.

Art. 6.
Tutto le navi, dal sorgere al tramonto del sole, terranno alzata la

loro bandiera nazionalo.

Quando appro leranno o passeranno davanti ad una stazione go-
Vernativa, dovranno tenere alzata la bandiera distintiva col numero

registrato, e fare col fischio il segnale della compagnia.
I segnali di fischio-devono essere accettati dai capitani di. porto

ed approvati dalla Commissione permanente.
I funzionari terranno alzata la bandiera distintiva della Iorp ca-

riea o quella del Governo.

Se il piroseafo porta uno od ambedue i segretari della Commis•
sione, la bandiera distintiva sará bianca con le lettere PeC in
rosso.

Art. 7.

Alla foce del Giuba saranno due capitanerie di porto; una. in-

glese a Gobwen ed una italiana a Giumbo.

Quando la Commissione permanente sarà nominata, essa dovrå
raccontandare tale istituzione ai due Governi per le vie prescritte.

Art. 8.
Non potranno essere stabilito boe di ormeggio senza il permesso

della Commissione permanente.
Art. 9.

Tutte lo armi dovranno éssere custodite da chi ha il comándo
dela nave. Ciù non riguarda i funzionari.governativi in servizio.
I e guardie riterranno 10 armi che hanno al fianco, ma quando

scenderanno a terra potranno portare seco fucili e munizioni.
Art. 10.

Ogni nave dovrà avere una speciale cassetta postale, provveduta
dal Governo,' e sara obbligata al servizio postale delle due rive.

Art. 11.
Il capitano dovrà provvedere una cassa forto per i valori. Tutti

i valori dovranno essero spediti in pacchi o sacchi suggellati.
Art. 12.

Ogni vapore che discende il ilume con o senza rimorchio ha di-
ritto di via libers. I vapori che rimontano il fiume devono lasciare

la rotta libera ai vapori che lo discendono e, se à necessario, de-
vono atIiancarsi alla riva od andare ad attraccare.

In nessun caso il capitano di un piroscafo che risale il fiume po.
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B rifiutare la responsabilità dei danni o di accidenti se non ha
osservato le precedenti regole.
Il bastimento com corrente in favore dovrà dare un fischio lungo,

500 metr; o yards prima di ogni curva o serie di eurve.
Questo segnale dovrà essere ripetuto.
Il bastimento che risale la corrente dovrà, 300 metri o yards

prima di ogni curva o serie di curve, dare due lunghi colpi di
fischio.

Questo segnale dovrà essere ripetuto.
I seguenti segnali di fischio dovranno essere impiegati, a comin-

ciare dal bastimeto che avrà corrente in favore, e che segnalera
per il primo :

< Accosto a dritta » - ,un colpo di fischio.
« Accosto a sinistra > - due colpi di fischio.
« Vado indietro > - tre colpi di fischio.
< Mi sono accostato alla riva > - cinque colpi di fischio ripe-

tuti due volte.

Art. 13.
Due bastimenti che fanno la stessa rotta non debbono, quando

navigano, aceostarsi a meno di 600 metri.
Art. 14.

Quando due bastimenti si incontrano, i due capitani debbono, se
possibile, ridurre la velocita.

Art. 15.

Un bastimento, che desidera oltrepassare un altro che fa la
stessa rotta, ripeterà più volte due colpi lunghi di fischio.
Se non riceve risposta non dovrà oltrepassare.
Se il bastimento raggiunto ritiene di potersi lasciare oltrepas-

eare, si servirà degli stessi segliali di cui all'art. 12.
I bastimenti non potranno oltrepassarsi che dove la via è di-

ritta.
Øl bastimento oltrepassato non dovrà fare manovre che possano
imb'arazzare il bastime'uto oltrepassante.

Art. 16.
I bastimenti naviganti di notte dovranno mostrare i fanali ordi-
nari: 11 bianco non meno di dieci piedi o tre metri sull'acqua ; il
Verde e il rosso non meno di tre piedi o di un metro sull'acqua, ma
al di sopra dei galleggianti rimorchiati.
Quando i bastimenti rimorchiano di notte, dovranno mostrare

due fanali bianchi di prua uno sotto Paltro, a non meno di tre

pl i di distanza..Sul galleggiante rimorchiato dovrà essere un fs-
nalé bianco di poppa a non meno di tre piedi dall'acqua.

Art 17.

Ogni piroscafo autorizzato da un funzionario europeo può rag-
giungere ed oltrepassare ogni bastimento navigante nella stessa
direzione. In questo caso, il bastimento autorizzato farà il segnale
seguente col fischio: uno breve, due lunghi ed uno breve (lettera
P dei segnali Morse) e l'altro risponderà, quando sarà in rotta h-
bera, come è indicato all'art. 12.

Art. 18.
Tutti i galleggianti debbono essere ormeggiati con la poppa e

con la prora alla riva e non di traverso al fiume.
Art. 19.

Tutti i regolamenti riguardanti le navi ed i traghetti debbono
essere esposti sulle navi o sui traghetti, e scritti in italiano, inglese
ed arabo.

Art. 20.
Agli e1Tetti delle disposizioni che seguono sono definiti piccoli

galleggianti : a) barche a vapore ed autoscafi lunghi meno di 10
metri o 34 piedi; b) tutti i battelli a vela ed a remi; c) i pontoni
quando non rimorchiati.

Art. 21.

.
Tutti i piccoli galleggianti debbono laseiare rotta libera ai piro-

scati, e non ne debbono incrociare la rotta. Quando fosse necessa-
rio, si debbono avvicinare allo stonde e quando attraversano la
corrente devono lasciare Etera la nanguone.

Art. 22.

Tutti i battelli a vela debbono avere a bordo anche i remi pronti
all'uso. Tali battelli. quando incontrano un piroscafo, dovranno ar-
mare i remi e lasciare rotta libera.

Art. 23.
11 luogo di ciascun traghetto ed il metodo d'impiego Faranno san•

zionati dalla Conunissione permanente.
I traghetti possono essere costruiti ed esercitati da ambedue i

Governi, o possono essere dati in afiltto o costruiti da persone
private.
Le tariiTe per claseun traghetto saranno determinate dalla Gem,

missione permanente.
11 reddito dei traghetti affittati sarà devoluto al bilancio del

fiume.
Il costo di costruzione e di esercizio di un traghetto governativo

sarà diviso fra i due Governi, ma il profitto sarà accreditato al bi-
lancio del flume.
Quanto è detto nel presente articolo non riguarda il traghetto di

Gobwen.

Art. 24.
I Governi contraenti riconoscono la necessità di una speciale po-

lizia del fiume.
Il numero, l'ordinamento e le norme di arruolamento di funzio-

nari di polizia saranno stabiliti dalla Commissione permanente con

l'approvazione dei due governatori.
La sfera di azione di tale polizia sark limitata al fiume ed alle

sponde, per riferire circa le infrazioni agli ordini della Commissione
permanente ad anche per riferire circa tutte le infrazioni alle leggi
ordinarie. Tale polizia non avrå potere di arrestare, ma solamente
di denunziare al più vicino magistrato. Però essa interverrà per im-
pedire crimini o violenze.
Essa sarà sotto gli ordini della Commissione permanente,ma sarå

soggetta alle leggi delle due colonie.
Art. 25.

In ciascun caso non contemplato in questo regolamento, tutti i
galleggianti dovranno osservare le norme internazionali per evitare
gli abbordi in mare.

S. SONNINO.

Allegato IV.
Regolamento per il regime delle acque del Giuba

a scopo di irrigazione.
Art. 1.

II Governo italiano ed il Governo britannico riconoscono che sa-
rebbe reciprocamente vantaggioso procedere di accordo nella com-
pi:azione di eguali leggi e norme regolamentari per la derivazione
delle acque sulle due sponde del Giuba per irrigazione, forza mo-
trice, eee.
A tale scovo i due Governi hanno concordato i capisaldi gene-

rali che seguono, ai quali potranno essere intonati i successivi rego-
lamenti comuni da emanare sulla scorta di eventuali proposte della
Commissione permanente.

Art. 2.
Il Governo dell'Africa orientale biitannica e quello della Somalia

italiana stabiliranno anzitutto idrometri in legno, il primo a Gob-
wen, Yonte, Moti, Alexandra e Serenli, il secondo a Giumbo, Mar-
gherita, Gelib, Bardera e Lugh; l'uno o l'altro poi stabiliranno tali
idrometri in ogni altra posto delle sponde ove risiedesse un eu-
ropeo.
Questi idcometri saranno temporanei, e la loro ubicazione sarà

fissata (sotto gli ordini dei due comnlissari, inglese ed italiano) di
accordo da un umeiale inglese e da uno italiano, dove a possibile,
o da uno o dalfaltro solamente, se non è possibile che assistano
ambedue.
Tutti questi idrometri saranno graduati in metri e centimetri;

quelli inglesi avranno anche su una delle faccie le graduazioni in
piedi e pollici. I commissari dello due sponde dovranno mettersi
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&aecordo circa il livello dello zero (zero = massimo livello delle

acque) per ciascuno dei suddetti idrometri, basando tale zero su di
un segno non molto lontano, su di, un conosciuto livello di acque
alte in ún determinato punto, o all'altezza della sponda se l'acqua
arriva a tale altezza e la sorpassa, o se la sponda è ben definita e

livellata alla cima.
In seguito la Commissione permanente stabilirà idrometri deflui-
tivi e riferirà i loro livelli al livello medio del mare alla bocca del
flume o a quell'altro punto che i direttori dei due rilievi topogra-
fici dei due Governi vogliano stabilire.
Gli idrometri tempo,ranei o definitivi dovranno essere letti ogni

giorno alle 8 ant. e alle 5 pom., e tali letture dovranno essere an-
notate in un registro e non in fogli volanti. Siccome vi sono sta-
zioni radiotelegrafiche a Giumbo, Bardera e Lugh, la lettura del-
l'altezza del fiume, quando la piena passa a Lugh e Bardera, sarå
molto utile per i piroscail naviganti nel fiume 6 per conoscere

quando i canali di inondazione e di irrigazione avranno acqua.
Art. 3

- 11 sistema attuale di irrigazione con fossi usato dagli indigent su
elascua lato del fiume deve essere continuato con salvaguardia
per la protezione della sponda del flume e dei lavori di testata, senza
però usare severità verso indigeni sa.lvo necessita.
.I segretari della Commissione permanente dovranno fare unconto
approssimativo dei fossi esistenti da\ambo le parti e registrarli,
mirando a formare, col tempo, un'accurata nota di tali tossi con
la .registrazione delle relative misure,

Art. 4.
I posti d'acqua dei somali saranno numerati e registrati d'd i

diritti déi somali saranno protetti.
Art. 5.

Chinnque desideri costruire un canale o fosso d'irrigazione deve
sottoporre la sua doinanda, per il tramite del commissario italiano
od inglese, per la via prescritta, al governatore. Se il governatore
non ritiene la domanda meritevole di esaine, la respingerà ed in-
formerà il commissario provinciale della decisione presa, ed a sua

volta questi informerà il richiedeota della decisione stessa. Se il

governatore ritiene la domanda meritevole di o >nsiderazione, si ri-
Volgerà alla Commissione permanente per l'ulteriore provvedimento
od esame.
Tutte le proposte per canali o fossi di irrigazione saranno accom-

pagnate dai piani particolareggiati e dai preventivi.
Ogni nuovo canale o fosso, debitamente autorizzato dalla compe-

tente autorità, deve essere registrato dalla Commissione perma-
nente ed il registro deve essere tenuto dai segretari.
Ciascun Governo può costruire canali o fossi per altri scopi che

non siano l'irrigazione, co i un fondo di cinque piedi sotto il livello
di zero e lunghezza illimitata, senze intervento della Commissione

permanente. Tutti questi canali e fossi governativi saranno regi-
strati negli uffici della segreteria.

Art. 6.

Per la protezione dei canali di irrigazione e fossi mediante lavori
alle testate, saranno sufficienti bocche di legno o in muratura e

tubi di cemento o ferro o anciaio o terracotta, alla presa ed allo
scolo. Tutti questi lavori saranno approvati dalla Commissione per-
manente.

Art. 7.
I tubi di aspirazione per macchinari a pompa a scopo di irriga-

zione potranno essere posti a qualsiasi profondità del flume.
L'impianto delle pompe può essere situato sia sulle sponde del

fiume, sia su di un galleggiante alla superficie, il quale galleggiante
dovrà essere ormeggiato alla più vicina sponda.
La posizione dei tubi aspiranti, e l'impianto delle pompe in rela-

zione a quanto sopra, dovranno essere approvati dalla Commissione
permanente, affinehè non turbine od ostruiscano la navigazione.
Ogni impianto di pompe, prima che sia stabilito, sarà sanzionato

dalla Commissiorie permanente e annotato nei registri della segre-
terias

Attualmente non ò necesssrio stabilire la quantità di acqua cho:
potrà essere impiegata e la quantità delle pompe; ma in seguito la
Commissione permanente potrå provvedere a cio.
Tutti gli impianti di pompa e macchinari dovranno essere ispe-

zionati da un ingegnero prima del loro impiego e poi annualmento.
I risultati di tuli ispezioni dovranno essere registrati negt,i uffici di
Segreteria. Se l'ingegnere non à funzionario governativo, 1 gover··
natori avranno facoltà di stabilire le indennità spettantigli per lo
ispezioni.

Art. 8.
È da raccomandarsi che i grandi lavori di irrigazione non siano

approvati senza un accurato esame della Commissione perraanentp
giacchè da essi può derivare una riduzione del periodo di temp
durante 11 quale, nell'anno, il fiume à navigabile.

Art. 9.
Se da rapporto delle autorità mediche sul sistema di irrigazione

risulti che vi è pericolo per la salute pubblica per mancanza di
adatti scoli per l'acqua esuberante nell'area irrigata, allora, in se•

guito a raccomandazione della Commissione permanente, il governa
tore competente potrà obbligare il proprietario a oostruire, a spese
proprie, gli scoli necessari o le fosse di drenaggio raccomandati della
Commissione permanente. Il procedimento della Commissione permay
nonte, in tali casi, dovrà ottemperare a quanto è stabilito dalle leggi
sanitarie delle due sponde.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili tanto al pro

getti governativi quanto a quelli privati.
Art. 10. •

Tutti i progetti per l'uso dell'acqua del Giuba per forza motrice
dovranno essere mandati alla Commissione permanente con la stessa
procedura stabilita nell'art. 5 del presente regolamento e dovrannö
essere accompagnati da spiegazioni, piani e specificazioni dei gro-
getti stessi.
Tale norma rigdarda .anche le prese di acqua per molini e fat-

torie.
S. SONNINO.

Agreement between Great Britain and Italy for the Jubna
The Government of His Britannie Majesty and the Government

of His Majesty the Ring of Italy desiring to regulate to their reci-
procal advantage and in a spirit of friendship and good neighbourship
questions of common interest regarding the administration of the
River Juba, the undèrsigned, duly authorized by their respective
Governments, have agreed to the following dispositions, for the in•
stitution of a Mixed Commission entrusted with putting into offect
the agreements entered into between the two Governments, .

and
with making further proposals in regard to all matters affecting
the administration of the Juba; and they have approved the rules
of procedure:

a) for customs transit, by land and sea, between Kismaya
and the left bank of the Juba ;

b) for the conservancy of the course of the riter and its

banks;
c) for the navigation of the river ;
d) for the service of water used for irrigation.

Art. 1.

A permanent Mixed Commission sball be instituted, composed of
an equal number of British and Italian members, who shall be re-
spectively naliied by the Governor of Italia.n Somaliland and the
Governor of British East Africa.
The Commission is char'ged with giving effect to the agreements

which follow for the administration of the River Juba, and with
making further eventual proposals for regulating questions regar-
ding the Juba of common interest to both Governments, who will
tako such proposals into consideration and eenelude agreements as
required.
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2.
The permanent Commission shall have a Secretariat composed of

two prembers, one Italian and one Britis ; each of these shall 1
possible be familiar with the language ot the other.

Art. 3.
The Italian District Commissioner of Giumbo and the British Pro-

Vincial Commissioner for Jubaland shall· be ex-ufficio members of
t,he Commission.
The chairman shall be.alternately the Italian District Commissio-

ner and the British Provincial Commissioner; and in the absence
Äf one of-these two the most senior member of the permanent
Commission, of the respective nationality.

Art. 4.

Every act of the permanent Commission should be reported by
the secretaries to their respective Governments, through the

proper official channel. The Commission will keep minutes incribed
in a minute-book in Italian and English, half page being devoted
to each language.

Art. 5.
.

,The permanent Commission will draw up annually a special
budget for the river. This shall be submitted by the tw.o Governors
bò their respective Governments, to receive approval for the half
àhare of the expenses for which each is responsible.

Art. 6.
The British and Italian Governments approve the regulations

comprised in Anner I for customs transit by land and water

between Kismayu 4nd the left bank of the Juba. These regulations
are regarded as forining an integral part of the present agreement·

Art. 7.
The British an4 Italian Governments approve the regulations

comprised in Annex If of .the conservancy of the course of the
Juba. These regulations are regarded as forming an integral part
of the present agreement.

Art. 8
The British and Italian Governments approve the regulations

comprised in Anner III for the navigation of the Juba River. These
regulations are regarded as forming an integral part of the present
agreement. '

Art. 9.
T)1e British and Italian Governments approve the regulations

coniprised in Annex IV for. the service of the waters of the Juba
utiliëed for the purposes of irrigation. These rägulations are regar-
dad as forming an integral part of the present agreement.

Art. 10.
There shall not be constructed on the River Juba bridges, bar-

rages, constructions, nor aerial lines nor other impediments to na-
vigation without the approval of the two Governments,

Art. 11.
The present. agreement may be submitted to revision after a

three. years' trial, on the suggestion p( one of the contracting par-
ties, such suggestion to be put forward within six months from
the end of.the period of'three years.
Dóne in duplicate, at Rome this 24 of December 1915.

(L. 8.) RENNELL RODD.

Annex I.

Regulations for Customs transit between Kismayu
and -the left bank of the Juba.

Art. J.
Merchandise, of which the country of origin is not the British

East Africa Protectorate, which is rlischargeri et Kismayu for the

Italian Somali colony, is considored in transit, and shan dansequently
traverse British territory without paying any customs tax or duty,
but only a transit due at the rare of one quarter of a rupee per
package, in order to cover administrative expenses.
This transit due shall be applied to packages in the condition in

yhich they are found on arrival at Kismayu by steamer or other

floating trasport, and not on the fractions into which it may become
necessary afterwards to break them up in order to carry out the

operations of disembarcation and trasport.
Similarly merehandise coming Irom Italian Somaliland in transit

in order to ho exported from Kismayu by sea to another territory,
not being that of the British East African Protectorate, shall be,
subjected to the same treatment. It is understood that this transit
shall only take place by the direct overland route between Kismayu
and Giumbo.
In the case of timber (planks, quared beams, Iaths for Verandah

trellises, borities, etc.) or of iron fittings, a package shall be un-
derstood to mean half of the load usually carried by a camel in
Jubaland.

Art. 2.
The goods referred to in the preceding article shall, before pro-

ceeding in transit through the territory of Jubaland, be declared

by their owner or his representative, or by the captain or. nacoda
that has transported the cargo to the British entry customs, which
shall issue the transit form on payment of the necessary deposit
or in virtoo of other guaran,tee considered as sufficient.
When transit has been affected, the British exit Customs shall,

on being satisfied that no irregularity has been found, refund the
sum deposited or release the guarantee.
These provisions do not affect goods arriving at Kismayu by sea

for transhipment, without being actually landed in and passed
through British territory.

Art. 3.
Until the Italian Government or their agent shall have con-

structed a storehouse for goods in deposit at Kismayu, merchandise
imported in trausit shall remain in deposit in the British Custom
house at Kismayu gratuitously for ten days, under normal condi-
vions, and for twenty days in case of force majeure; goods for

export, on the other hand, shall always be entitled to tWenty days
free storage.

· Art. 4.
Owners et goods brought by steamer and intended for transport

thiouzh Kismaya and Gobwen to Italian Somaliland may make out
the transit entries before arrival and present them on arrival to
the Custotns superintengleut at Kismayu.
For goods in transit from Italian Somaliland through Gobwen

and Kismayu, the necessary entries may be made out in duplicate
by the owners at Giumbo or other place or places in Italian Soma
liland prior to the goods coming into the hands of the Customs at
Gobwen. The entries in support of the goods should be handed to
the Customs Master at Gobweh by the owne on his arrîval at
that place.
Such entries must have endorsed theroon a certificate by the

Italian officer responsible to the effect that the goods are being
shipped bona ßde in transit. The certifleate must be signed by the
Italian officer and be stamped with the Government stamp'of Italian
Somaliland. The original entry when signed by the Customs Master
at Gobwen will be handed to the owner of the goods, who should
present it to the Customs superintendent at Kismayu on· his arri-
val at that port.
The duplicato entry will be rotained by the Customs Master at

Gobwen as his Voucher for the necessary entry in the cash book.
Art. 5

The customs reserves to itself the right of examination and
search of any or every package passing through in transit, but the
Customs Master at Gobwen will be instructed that he must not
require more packages to be opened than is absolutely necessary
for the protection of the revenue.
Ile will ordinarily examine one package in ten only unless ho

has reason to suspeet an attempt to evade customs obligations. Any
discrepancy of importance between the goods and the þarticulars
shown on the entry is to be immediately reported to the Europpan
oflice in chargo of Gobwem
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Art. 6.

Should the transit entry produced by the owner of any goods
not bear the certificate of the Ita' w Govern ent, the Customs
Master will not refuse to pass the ,ds, but he will make a ca-

reful examination of them and satise himself that they correspond
with the particulars given in the entry. Should they 'differ in any

important particulars, he will detain the goods and refer the mat-
ter to the European ofIlcer in charge at Gobwen, and await his
instructions.

Art. 7.

Whenever persons with goods or baggage in transit arrive at the
Custom house at Gobwen out of olllee hours, it will be the duty of
the Customs Master to attend at the Custom house, if summoned
for the purpose of passing them. It only personal baggage is passed
no charge will be made for overtime. But if any goods other than
baggage are passed, the usual charge will be made, and the goods
must not be delivered until the fee häs been received.

Art. 8.

Precautionary deposits marlo at Kismayu will be repaid at Gobwen.
These payments in restitutions will be made fornightly and even at
shorter intervals, if it should prove opport ne, according as the

necessity may from time to time arise.
Art. 9.

Any animals other than horses or mules brought into British
East Africa for use in that Protectorate must pay the duty t,hereon;
and after this duty has been paid no further amount in respect of
it shall be claimed or collected.

Duty on animals duly passed through in transit, such animals not
having been used for transport it the Protectorate, shall be refun-
ded as in the past. But no drawback shall be granted in respect of
any animal which may be used in the Protectorate for other than

breeding purposes.
Art. 10.

Baggage of Italian ofBcers in transit shall be passed without
examination and without payment of transit fees, if sealed and sup.
ported by a certificate of the Italian Resident at Giumbo that it
contains nothing but personal efTects.

Art. 11.

Goods for transhipment in the port of Kismayu on to steamers
or other craft proceeling to Italian Somaliland by the mouth of
the Juba, shall complete the operations of transhipment and also
of disembarca ion under the sup,rvision of a British Customs Of-
ficer. The Jtalian authorities will furnish witbin ten days after the
arrival of the goods at Giumbo a certificate as per form attached
(form 1) in respect of each steamship er other vessel arriving at
Kismayu with goods.
Similarly goods to be exported coming from Ginmbo by the mouth

of the Juba, will be transhipped at Kismayu under the supervision
of a British Çustoms officer; and a certificate as per form attached
(form 2) shall be furnished within ten days of the shipment by the
Italian authorities.
The charge to be made for the above to cover administrative

expenses (in lieu of the transhipment dues hitherto paid at the
rate or .a quarter of a rupea per package) shall be ten rupees for
each voyage with cargo of steamers or other craft, with an addi-
tional charge of five rupees for each barge with cargo in tow.

Art. 12.
The Italian Government shall be allowed, free of all chgrge, to

temporarily store goods intended for Italian Somaliland, in hulks
or barges in Kismayu roadstead or on the Juba at Gobwen. These

vessel,s are to be decked and have hatches which can be clo ed
and. locked, the keys remaining in the hands of the British
Customs officers.
Should the priv.ilege be extended so as to allow of goods intended

for the British side of the rivor to be lodged in the hulks or barges
temporarily, these shall in that case be regarded as British Go-

vernment Bonded Warehouses. For goods stored therein by importers

on the British side of the river, rent shall be charged and collected
by the British Customs oflicers. Of this rent one half shall be
retained by the British Government and one halt paid tho te Italian
Government.

Art. 13.
Packages stored for transit cannot be on any pretext opened or

altered in the territory of the district of Kismayu, without special
authorisation from the superintendent of the British Customs and
in the presence of his agents : this especially for cases where
tragsport by beast of burden renders such alteration necessary.

Art. 14.
All packages opened without authorisation, and such as have

remained in store beyond the term agreed to (except in well-estab-
lished cases of force majeure) shall be considered as having been
introduced into the British Customs and must therefore pay the
duties in force. In cases in which the paokages have been opened
mata ßde, the author of the contravention may be punished as
the law directs. 4

Art. 15.
In order, during storage, to obviate fraud or the interference

with packages of value and small bulk, the British Customs 018-
cers shall affix lead seals to them, and all expenses connected with
this operation shall be charged to the owner of the goods.

Art. 16.
Goods lande at Giumbo for the British East African Protectorate

or coming from that Protectorate and destined for exportation by
sea through Giurgbo shall enjoy reciprooity of treatment.
The present Agreement shall enter into force from the date

which shall be agreed to by the Governors of the two Colonies,
and shall take the place of the provisional Agreement signed at
Zanzibar the 26th of May 1898 by Sir Arthur Hardinge, British
Agent an i Consul General and by Cavaliere Giulio Pestalozza,
Consul General for Italy at Zanzibar, this provisional Agreement
having up to the date at which the present Agreement entres into
force regulated the transit of goods to and from Italian Somaliland
across the territory of Kismayu.

Form 1.
Certifìcate issued by the Governor of Italian Somali-

land· for goods transhipped into river steamers

or barges to be discharged at Giumbo.

Whether RritishName
or foreign: if fo- Name Port or place

of vessel reign give coun° of captain of theorigin

i

Marks Number, of pa- - Value of account,in-
okages: quan- Country cluding freight in-

av tity and de· surance, bill for
ser i pt i on of of origin paoking cost of di..

numbers goods sembarcation, &c.

I hereby certify that the goods here scheduled have been regu-
Iarly discharged in this harbour by the steamship (or barges) . . . ,

and that the payment of the dues neurred has been completed' or
ha been g aranteed.

Date
. . , , . . .

The Italian Resident

( ar other competent ofBoial).
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Form 2.

Certißcate iäsued by the Governor of Italian Somali-
lenti for goods coqting from Giugnbo by the mouth
of the, Juha to be transhipped at Kismayu.

Name
Wheth r British Name Port or placeor foreign: it fo¯ for which goods

of Vessel e1 couen of captain are destmed

Marks Naynber of pa-
d ,

ckages quantity Country
Valuean and description

numbers of goods of origin

I hereby certify that the goods here scheduled have been shipped
at, this port for transhipment to the steamship . . . . . . and for
exportation from Kismayu.
1)ate.......

The Italian Resident

(or other competen,t o:ticial).

RENNELL RODD.
Annel II.

Regulations for the Conservancy of the Course
of the Juba.

Art. l.
Trees fallen into the stream, whether floating or stranded so that

they emerge from the water or are covered by it, and constitute
an impediinent or a danger to navigation, must be removed by
atid at the charges of the uthority of the bank to which they are
nearest, according to the decision of the permanent Commission.

Art. 2.

Every derelict (sunken vessel), whether or not it shows above
water, must be removed. •

If, however, the dereliet is dangerous to navigation, and at th3
same time of such a size as to render its immediate removal
difficult, the divil authority nearest to the spot shall make provision
for its being marked with buoys, pending a decision of the perma-
nent Commission whether or no it shall be removed.
In the former case the Commission shall decirle withinwhat time

limit the removal aball be carried out, and if this is not done in the
time laid down, the Commission is authorised to take such measures
as are opportune, without liability to have any claim raised against
them, provided their proposals are in accordance with mari-
time law.

The two local Governments will give instructions to the Com-
mission as to the proc Jure to follow in such cases.

· Art. 3.
Owners of boats, masters of steamers and all persons living near

the banks must inform he nearest authority of any obataclg which
thäy have seen in the r17er, and which may be regarded as dan-
geroup to navigation, indioiting the position of this obstacle.

Art. 4.

Any work for the protection of the river bank whieh is attached
to the bank itself or parallel with tuo natural course of the river,
provided it does not occupy the bed or proje t beyond the natural
bank, may be constructed without permission. Every other work
for proteotion on the banks or in the r1Yer bed, must first be autbo-
rised by the permanent Commission.
If a work carried out near a bank, whether approved or not by

the permanent Commission, becomes tho çause of damage to another

part of the bank, the person or persons or theGovernment reep n•
sible therefore shall be liable for the dartiage occasioned.

Art. 5.
It is in principle prohibited to cut plants and trees on either one

or the o'ller bank: it ip thus igtended to niaiutain near the banks
for th ir protection a strip covered with vegetation at le me-

tres wide. When however a new work of protection or new phin.
tations intended for the protection of the shore have obtained the
approval of the Commission, the latter may accord permission to
cut or destroy trees and plants which impede such works.
íIaving regard for existing concessions and native shambas the

permanent Commission will work in harmony withacquiredrights,
where there is no urgent danger .tor navigation or for the course
of the river.
When any new concession is given, a clause shall be included in

the act of concession, recording the view of the permanant Gem-
mission as to bow the question of the 20 metre strip is to be re-
gulated.
The above mentioned rule as to the 20 metre strip not to be

applied ta villages already in existence near the bank.
Art. 6.

The authorities of the two colonies, after consulting the perma-
neat Commission, are authorised to sanction cuttings in the 20 me-
tre strip, whenever this is considered necessary for landing places,
roads, c immunication with water, deposits of wood fuel, stores or
for any other public or private utility duly ascertained.

Art. 7.
The sovereignty over the islands in the River Juba between the

Ishele rapils and the sea, is attributed to one or the other of the
two contracting Powe:·s in accordance with the following table, in
which eacti island is numbered conformably to the numbering on

the map to be signed in original by the signatories of the present
agreement:

Island No. I belonis to Italv
> > 2 > > Great Britain
>>3> >> >

>>4> >> >

>6> >> >

> 7 > > Italy
> 8 > > Great Britaia
> 9 > > Italy (called Lubadad)
> 10 > > Great Britain

» » ll > > > > (called Towata)
> > 12 > > Italy (Mombasa Island)
> > 13 > > > (Warkoi » à
> > 14 » » » (Hippopotamus - Kiboko - Island)

Art. 8.
All the branches of the river shall be under thé control of the

permanent Commission. By branch is meant a natural hourse of
water which leaves the main stream and returns to it'; including
any channel out to modify the principal stream.

Art. 9.
Any proposal artificially to modify the principal course of the

stream must be approved by the two contracting Governments on
the motion of the permanent Commission, which will investigato
each particular case and report on the rights of the proprietors
interested.
In the case of any artincial modification of the principal course

of the stream the land cut off shall belong to Italy or Great Britain
according as it lies to the left or the right of the t1xelweg.
The proprietors aketed will have the choice of retaining the land

un er the new Government and laws, or of abandoning it. In the
fat r case they are to be compensated and the question wiß be
osamined by the permanaat Commission.

RENNEL RODD.
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Annar Ill.

Regulations for the Naviga" n of the Juba.
Art. 1.

These regulations are provisional and inay be modified in consa-

quence of proposals from the permanent Commission.
When the regulations have been approved, they are to be pu-

blished by the Maritime Authorities of the two nations and a copy
kept for reference in all Government offices on either bank of the
JuLa.

Art. 2.
All craft on the river must observe thelpresent regulations. Any

loss occasioned by failure to observe. the present regulations shall
be made good by the person responsib,le for such failure to observe
them.

Art. 3.
The maritime laws of the respective countries hold good on

board of any craft; but if on account of special local reasons it
should become necessary to make modincations therein the perma-
nent Commission is authorised, after obtaining the sanction of the

two Governors, to issue the order in question.
Art. 4.

Every Vessel navigation the river must be provideŒ with a

register containing all the indications prescribed by the maritime

laws. This register, which will be substituted for the regular ships
papers, is to be visè in every place where the vessel touches.

Art. 5.
The navigation of the river after sunset shall be at the respon-

sibility of the captain of the vessel.
Art. 6.

All vessels from sunrise to anset shall Dy thei'r national flag.
When they touch at or pass to front of a Government station

they shall keep their distinguishing flag with the registered number
hoisted, and make the company's signal by whistling.
The whistling signals are to be accepted by the harbour captains

and approved by the permanent Commission.
Officials shall hoist the distinguisyn flag of their rank or that

of the Government.
If the steamer carries either or both the secrei;aries of the Com

mission the distinguishing flag shall be white with the letters P

and C in red.
Art. 7.

At the mouth of the Juba there shall be port captain's offices, a
British one at Gobwen and an Italian one at Giumbo.
When the permanent Commission has been named it hhall re-

commend such institutions to th two Governments through the

prescribed channels.
Art. 8.

Anchoring buoys cannot be placed without the authorisation of
the permanent Commission.

Art. 9.

All arms are to be in the custody of whosoever is in command
of the vessel. This does not apply to Government officials on duty.
The guards shall retain þheir side-arms but when they go on

shore they can carry guns and ammunition.

Art. 10.

Every vessel is to carry a special postal box, provided by the

Governement, and is under the obligation of performing the postal
service on both banks.

Art. 11.
The Captain is bound to provide a strong box for valuables. A11

valuables are to be forwarded in sealed parcels or bage.
Art. 12.

Every steamer going down stream whethor towing or not has
the right to free passage. Steamers going up stream mustleave the

course clear to steamers going down and if necessary draw in to

the bruk or tie up.

The Captain of a vessel going up stream can in no casa deeline

responsability for loss or .accident if he has not observed the pre•
ceding rules.
The vessel which has the current in its favour must give a pro-

Ionged whistle 500 metres or yards before any curve or serien of
curvos.

This signal is to be repeated.
The vessel going up stream must give two prolonged whistles

300 metres or yards before reaching a curve or series of curyos.
This signal is to be repeated.
The following signals by whistling' are to be employed, the

vessel which has the current in its favour beginning by signallipg
first.

< I pass on the right > -- one blast of the whistle.
« I pass on the left » - two blasts of the whistle.
< I am backing > - three blasts of the whistle.
« I am alongside the bank > - live blasts of the whistle

repeated twice.
Art. 13,

Two vessels going in the same direction are not when unden

navigation to approach nearer than 600 metres of each other.
Art. 14.

When two vessels meet the two captains are, if possible, to
reduce speed.

Art. 15.
A vessel desiring to pass another going in the same direetion

shall repeat two long whistles several times.
If there is no reply she must not pass.
If the vessel overtaken agrees to be passed she shall make use

of the signals indicated in articlo 12.

Vessels are only to pass where there is a straight reach.
The vessel which is passed is not to perform manoevres which

would embarrass the passing vessel.
Art. 16.

Vossels navigated by night are to show the usual lamps: the
white not less than 10 feet or 3 metres above the water : red and

green not less than 3 feet or one metro above the water, but
higher than the craft in tow.
When vessels tow at night they are to show two white lamps

forward one below the other, not less thaa three feet apart. The
craft in tow must show a white light astern not less than three
feet above tþe water.

Art. 17.

Any steamer so authorised by a European oñieer may overtake
and pass any vessel navigating in the same direction. In suoh
case the vessel so authorised shall make the following signal by
whistling: one short, \two long and one short (letter P of the
Morse code) and the other shall reply, when on a free course, as
indicated in Article 12.

Art. 18.

All craft is to be moored with bow and stern alongside the bank
and not across the stream.

Art. 19.
All regulations regarding ships and ferries are to be exhibited on

the ships or ferries, and written in English, Italian and Arabio.
Art. 20.

For the purposes of the following dispositions small craft are
defined as: a) steam or motor boats less than 10 metres or 34 feet
long; b) all boats propelled by sail or oars: c) pontoons not being
in tow.

.

Art. 21.

All small craft must feave the course clear to steamers and are
not to cross their course. If necessary they are to draw into the
bank and when they cross the current they arà to leave the way
clear for navigation.

Art 2?.
All sailing boats are also to have cars on board ready for use
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Such boats when they meet a steamer a're to get out their oar
and leave the course clear.

Art. 23.
The situation of each ferry and the method enapicyed shall be

sanctioned by the perrpanent Commission.
The ferries may be constructed and managed by both Govern-

ments, or they may b let to and constructed by private persons.
The tariff on each terry shall be fixed by the permanent Com-

m1SS10R. . 4

The revenue from the ferries that are let shall be assigned to
the bwdget of the river.
TJ1e cost of constructing and of maintaining a Government ferry

shall be d Vided between the two Governments, but the profit
çredited to the budget of the river.
The terms of the present article do not apply to the ferry at

Gobwen.
Art. 24.

,

The contracting Governments recognize the necessity of specia¡
police for the river.
The numbers, the duties and the mode of enlisting police officers

shall be determined by the permanent Commission, with the ap-
proval of the two Governors.
The _sphere of action of this police shall be confined to the river

and the banks only, to report on infractions of the orders of the
permanent Commission and all infractions of the (common law.The
police shall not have power to arrest, but only to report to the
nearest magistrate. They may however intervene to preven t crime
or violence.
The police shall be· under the orders of the permanent Commis-

sion, but subject to the laws of to two colonies.
Art. 25. -

In all cases not contempleted by these regulations, all floating
craft shall observe the international rules for avoiding collisions
at sea.

RENNEL RODD1

Anner IV.

Regulations for the service of the waters of the Juba
for irrigation purposes.

Art. 1.
.
The British and Italian Goverments recognize the reciprocal ad-

Vantage of proceeding in common in compiling identie laws and
regulations to govern the diversion of water on both banks of the
Juba for irrigation, motive power, etc.
With this object the two Governments have agreed upon the ge-

neral lines which follow, vith which the subsequent common regu-
lations to be issued upon eventual proposals of the permanent Com-
mission shall be coordinated.

Art. 2.
The Governments of British East Africa and Italian Somaliland

shall begin by establishing Hydrometers of wood ; the former at
Gobwen, Yenti,.Mofl, Alexandra and Serenli: the latter at Giumbo,
Margherite, Gelib, Bardera and Lugh: either of them may establish
Ãnher Hydrometers at any other spot ont the banks where there is
an 'European in residence.
These Hydrometers shall be temporary in character and their

precise position shall be determined (under the orders of the two
Commissions, British and Italian) by agreement betwden two ofn-

cers, one British and one Italian where possible, and by one or the
other alone, where the cooperation of botg is not po -s Ja.
All these Hydrometers shall be graduated in metros awl comime-

tres; the English ones shall also have on one sur ao the gradua ion
in feet and inches. The Commissioners from the two sides are i

agree as to the zero level (zero equal maximum level of water) fo
each of the above mentioned Ilydrometers, basing sneh zem on

some indication at no great distance from the spot, either a re-

ognised high water level at a determined point, or at the altitude

of the bank if the water reaches to such a height and overflows
it, or if the bank is well defined and level at the suranit.
Subsequently the permanent Commission shall set up permanent

Hydrometers and shall coordinate their levels with the average sea
level at the mouth of the river or at such other place as the di-
rectors of the two topographical surveys of the two Governments
eleet.

The IIydrometers, whether temporary or permane t, are to be
read every day at 8 a. m. and 5 p. m. and the readings shall be
recorded in a register and not on loose sheets. As there are radio-
telegraphic stations at Giumbo, Bardera and Lug, the reading of
the height of the water when the full head passes Lugh and Bar-
dera will be very useful to steamers havigating the river, and for
the purpose of ascertaining ivhen the inundation and irrigation
channcIs will receive water.

Art. 3.
The system of irrigationwith ditches actually used by the natives

on either bank of the stream should be maintained subject to the
adequate protection of the river banks and waterhead works,
wilich should be enforced without unnecessary severity towards
the natives.
The Sogretaries of the permanent Commission shall make an ap-

proximative calculation of the ditches existing on either side,
and register them, aiming at compiling eventually an accurate list
of such ditches with a registration of their dimensions.

Art. 4.
The watering places of the Somalis are to be numbered and re-

gistered an the rights o.f the Somalis protected.
Art. 5.

Any person desiring to construct a canal or irrigation channel
must submit his application through the Italian or British Com-
missioner in the manner prescribe to the Governor. Should the
Governor not consider the application worthy of being examined
he will refuse it, and will inform the Provincial Commissioner of
the decision taken, and the latter in turn will inform the applicant.
If the Governor considers the application worthy of consideration
he will refer to the permanent Commission for further steps or
investigations.
All proposals regarding ennals and irrigation channels are to be

accompanied by detailed plans and estimates.
Every new canal or channel duly sanctioned by the proper au-

thority is to be registered by the permanent Co mission and the
register kept by the Secretaries.
Each Government may construct canals or channels for purposes

other than of irrigation, with a depth of five feet under zero.level
and of unlimited length, without the intervention of the perma-
ment Commission. All these Government canals and channels shall
be registered at the offices of the Secretariat.

Art. 6.
To protect the irrigation canals and channels by structures at

the water heads, wooden or masonry apertures at the intake and
the outlet, conerete, iron, steci, or earthenware pipes shall be ade-
quate. All such works shall be approv'ed by the permanent Com-
mission.

Art. 7.
Suction tubes for puthping machinery for irrigation may be put

in position at any depth of the river.
The pumping plant may be either placed on the river bank or

on a vessel tioating on the surface, which must be moored to the

e nosition n? the sueMon inbes and the pumping plant as above
m nyoved the remanent Commission so that it 111ay
not to or obstruct nasigation,
P aping plant before being set ug must be sanctioned by the

par.nanent Commission and registered in the registers of the Seòro-
tariat.
At the present time it is not necessary to fix the quantity þÊ
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water which may be taken and the niunber of the pumps ; but in
the future the permanent Commission nmy regulate this.
All pumping plant and machinery must be inspectet' by an engi-

neer before being taken over for use, and afterwards annually. The
results of such inspection shall be regigtered at tho oflicos of tito
Soeretariat. If the onginear is ilot a Government oficer, the Go-

vernors have powers to fix the indemnity to be paid him for the

inspection.
Art. 8.

It is advisable that irrigation works on a large scale should not
be sanctioned without a careful investigation by the permanent
Commission, seeing that they are liable to eurtail the annual pe-
riod during which the river is navigable.

Art. 9.
If the report of the medical authority on the irrigation system

decides that there is danger to publie boulth by insufficioney ofap-
propt•iate outlets for the excess water in the irrigated area, then,
upon recommendation from the permanent Commission, the Gover-
nor in whose province it is, may oblige the owner to construct at
his own expense the necessary outlets and drainage channels re-
commended by the permaneat Commission. The proceduce of the
permanent Commission in such cases must conform to what is laid

down in the sanitary regulations for the two banks. The rules in
this article apply to botil Government and private projects.

Art. 10.
All projects for using the water of the Juba for motive power

must be sent to the permanent.Commission in accordance with the
procedure laid down in article 5 of the present regulations, and
must be accompanied by explanations, plans and specifications of
the projects in question. This rule who applies to water to be taken
for mills and factories.

RENNELL RODD.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maostà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ino e per velenth della Nazione
ÏŒ U ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Viste le loggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

1913, n. 206;
Vista la legge 24 dicembre 1914, n. 1443, che pro-

roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giu-
gno 1911 suddetta;
Visto il R. doeroto 29 marzo 1914, n. 851, con il

quale l'amministrazione done scuole elementari e po-

polari della provincia di Trapani è affidata al Consi-

glio scolastico, tranne che per 11 comune di Alcamo,
indicato nell'unito elenco ;

Visto il regolamento approvato con R decreto

i* agosto 1013, n. 029, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolassico in app'io ziote deil art.í°
dello stesso regolamento; le deliberazioai del comune
di Alcamo o del Consiglio scolastico con lo quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-

sarsi annualmente Al coo:une di Aleamo suddeflo alla

tesbreria deBo Stato, a men delÏ'art. 17 dona citata

legge ; .

Vista la deliberazione e la domanda del commis-

sario prefettizio di Alcamo, capoluogo di circondario,

riconosciute regolari dal Ministero a norma degli ar-
ticoli 9, 10, 11 del citato regolamento 1° agosto 1913,
n. 030 ;
Vista la nuova deliberazione 12 maggio 1917, del

Consiglio comunale di Alcamo;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con il ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. :1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
del comune di Alcamo, della provincia di Trapani, indi-
cato nell'elenco annesso al presente decreto e firmato,
d' ordine Nostro, dal ministro della istruzione pubblica
e da quello del tesoro, è affidata al Consiglio scolastico
della stessa Provinóia a tutti gli effetti della legge 4

giugno 1911, n. 487, e dei regolamenti pubblicati per la
applicazione della stessa legge, a cominciare dal 1'

mag io 1917.

Art. 2.
2 approvata la liquidazione del contributo che il co-

mune di Alcamo deve annualmente versare alla teso--

reria deBo 6tato a norma dell'articolo 17 della legge
4 giugno 19H, n. 487, il cui ammontare rimane sta

bilito naBa somma indicata nell'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno even-

tuahnente enre apportate alla sómma così deter-

minata per effetto dell'applicazione dello stesso ar-

ticolo 17 (ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma)
della citata legge.
Nello stesso eieneo, annesso al presente decreto, a

norma deli°art. 1, ò pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole arnministrate dal Comupe di Alcamo

ana d da del pre ente decreto.

Art. 3.

Ag gifoni do art.9 deüa iegge 20 marzo iB13, n. 206,
il prefetto da a provincia di Trapani emanerà con le

norme yeviete dau'art. 30 del regolamento approvato
con IL decreto in ddta 1° agosto 1918, n. 930, il de-
eMo prevoto dallo stesso articolo, entro il mese di
sprae ISC, ordmándo che il rilascio delle delegazioni
a caranda deÏ varaamonto del tesoro dei contributi an-
nuali che la s deve corrispondere per loro conto

an'Amministrazione scolastica provinciale, sia effettuato
antro il mese di maggio successivo.

Art. 4.
.

Al LUancio don'Amministrazione scolastica per la

provinch di Trepani, formato per l'esercizio. fin.an-
ziario 1910-1017, saranno apportate le variazioni di-

pendenti d:Ï prceente decreto. Esso comprenderà le

entrate e le spe relative ai 2[12 dell'esercizio sud-

detto por i Comuni indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto.
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Di'ditilimo ché ilpíW8iite dèdäto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
edei Meréti del Regno d'Italia, iiiandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo observare.

Dato a Roma, dddi 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAV'OIA.

RUFFINI - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SACCHI,

Provincia di Trapani.
Elenco de11e somme che 11 sottoindicato Comune deve versare alla

R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487.

Amm tare

pontributo annuo consolidato
per ciascun comune

COMUN I Totale

1 ÀIcamo
. . . . 69,956 04 4,089 73 73,045 77

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il usinistrodelle istrustone pubblica: RUFFINI.

ZZ nsinistro del tesord• CARCANO.

13 dû o 1890 SeMa hiccolta tsÑale delle leggi e dei decreti
el Regno coürkneJrsainteMe deceeto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Ludgatenento Generale di Sua Maestà

ÝITÏOIiÍO EMANÚELE III
grailà di Dio o per volonta della Nazione

lŒ D'lTALIA

In virta dell'autorità a Noi delegata;
edato il testo ui'iico di legge sugli Istituti 11i emis-

Íone.e dulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
Tagoon R: décreto 28 aprile 1910, n. 201;
Veduto il R. decreto 18 marzo 1909, n. 138, che ap-

Jirova lo statuto doÎla Banoa d'Italia;
ito il R. decr%to 10 dicembre 1911, n. 1387, che

aáorizzi gl'Istituti di emissione ad aprire Filiali in
Tripolitania e in Cirenaica, convertito nella legge 23

maggio 1912, n. 511;
Veduto il R. decreto 13 giugno 1912, n. 721, che ap-

prova modificazioni ed aggiunte al detto statuto ;
Veduto il W. decreto 25 luglio 1912, n. 892, che ap-

prdva le norme per il funzionamento di una succur-

sale della Banca d'Italia in Tripoli ;

Veduto il R decreto 15 agosto 1913, n. 1111, che da
facoltà di applicare alla filiale della Banca d' Italia
nell'Eritrea norme analoghe a quelle approvate per la
Tripolitania col R. decreto 25 luglio 1912, n. 892;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, e il R. decreto 5

4 luglio 1910, n. 562', sull'ordinamento della Somalia
ilaliana;
Sulla proposta del ministro segretaria di Stato per

le colonie, di concerto col ministro del tescro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La Banca d'Italia ha facoltà di istituire una sua

filiale nella Somalia italiana anche per il servizio di
tesoreria.

Art. 2.
La Banca d'Italia ha facoltA di estendere l'applica-

zione delle disposizioni dell'art. 63-bis del suo stilato,
allo sue filiali hella Colonia eritrea e nella Somalia
italiana. Nello stattito speiale saranno recato le oppor-
tune inodificazioni ad occasione di una prossima as-

semblea generale degli azíonisti.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigilló

dello Stato, gia inserto nella raccolta uffioiille della lägg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 agosto 1917.

.
TOMABO DI SAVOIA.

COLOSIMO - ÛARCANO.
Visto, 11 gua¥dasigilli: 81ccxL

a nwmero 1818 della ragona u/ßcanee della leggi e 4«s decreti
del Regno contiene il seguente decregg :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genei;ale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di,Dio e por volonth della NazÌons

RE D'ITALIA

In virtù dell'autoriti a 'Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con lä legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 sggembre 1917,

n. 1392, sul trattamento economico degli ~equipaggi
delle nati mercantili nazionali requisite, sequestrate e

noleggiate per servizio dello Stato;
.

Viste le leggi 19.luglio 1917, n. 1125, e 28 ottobre
1917, n. 1751 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro iegretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i fi•äsifoiti marif-
timi.e fe1'roviari;
Abbiamo decretato e decretiamo •

Nello stato di previsione della spesa del Ministe'ro
per i trasporti' marittimi e fertoviari per l'esercízio
finanziario 1917-918 è istituito il capitolo p. 61-vi:
« Sopt'assoldo e indennitâ agli equipaggi delle navi
mercantili requisite, sequestrate e noleggiste dàllo
Stato (decreto Luogotenenziale 2 settembrè 1917, riu-
mero 1392) », con lo stanziamento di lire sei milioni
(L. 6 000 000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÌllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma. addl 4 novembre 1917.

TOMASO DI,SAVOIA.
ORLANIiO - NITTI - Ê, SÎANCËI.

Visto, Il guardesigilli: SAcom.
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La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in Bunto i SbgueRÍi:

N. 1782. Decreto Luogotenenziale 18 ottobre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Ramiseto (Reggio Emi-
lia), di applinare agli effetti dell'anno ¾917 la tassa
sul bestiame in base alla tariffa eccedente i limiti
massimi normali.

N. 1794. Decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, col quale,
sulla pŒoposta det ministro delle finanze, è estesa

la facoltA concessa al comune di Salsomaggiore
(Parma), col decreto 24 maggio 1917, n.995, anche
agli effetti dell'anno 1916.

N. 1795. Decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, il Labo-
ratorio femminile e Rie«reatorio festivo San Fran-
cesco per le 11glie povere del popolo in Assisi, ò
eretto in ente morale con amthinistrazione auto-

Rotna, ed è approvato lo statuto organico relativo.
N. 1196. Decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1911, col quale,

sulla proposta del ministro dell' inter1io, l'Asilo
infantile di Borgo Santa Caterina (Bergamo), è
eretto in ente morale con amministrazioge auto-
noma, ed ò approvato lo statuto organicó relativo.

N. 1797. Decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, cdl quale,
Bulla proposta del ministro dell'interno; si modifica
il comma a) dell'art. 3 del regolamento per l'ap-
plicazione della tassa di soggiorno del comune di

Laigueglia, approvato con R. decreto 29 gennaio
1914, n. 139.

N. ii99. Deereto Luogotenenziale 18 ottobre 191Í, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, 4
data facoltà al comune di Torre Boldone (Berga
mo), di applicare ta tassa di esercizio nella misura
massima di L. 2000 dal 1° gennaio 4917 al 31 di-
cembre dell'anno in cui cesserà la guerra.

I

Relazione df 8. E. il ministro segretario di Bato per
gli apari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. E il Re, in udienza
del 18 ottobre 1917, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Barile (Potenza).
ALTEZZA!

L'Ainministrazione comunale di Barile, di cui una recente inchie-
sta ha accertato le anormali condizioni, à venuta a trovarsi nella
inipossibilità di funzionare, essendosi dimessi 11 dei 20 consiglieri
assegnati al Comune a 5 essendo sotto le armi.
Rimasto così il Coñsiglio con soli 4 componenti fu d°uopo,intanto,

afadare la provvisoria gestione del Comune ad un commissario pre-
fettizio.

Dovendosi, però, dare alla gestione straordinarla i poteri indi-
spensabili per la sistemazione dei servizi, occörre, giusta anche
l'avviso espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza dell'11 cor-

rente, far luogo allo scioglimento del Consiglio.
A ciò provvede lo schema di decreto ehe mi onoro sottoporre

alla Arma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Ifaesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; *

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno;
Visti gli articali 323 e 324 del testo unico deÍÌa legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto.4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Barile, in provincia di Po-
tenza, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Zaccaria Pennacchio è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglið
comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stutd Wer
gli affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso dF Estotgy
Luogotenente Generale di 8. H. 11 Ro, in «dieWsa
del 1° ottobre 1917, sul decreio che edioglie il C&ae
siglio comunale di Cosenza.
ALTEZZA!

Dei trenta consiglieri assegnati al comune di Cosenza, eingabe
trovano sotto le armi e ventiquattro sono dimissionari. Le ragioni
della crisi vanno ricercate nelle gravi difficolta, specialmente a'or-
dine finanziario, che estacolavano ilfunzionamentodeirammuustra•
ziine e che qu sta non riusciva a saperare. 11.;)reretto na, provvv.

soriamente, affidato la gestione della civica azienda ad un suo dom.
missario.

Non potendosi, però, procedere - nelle ecoëtionali ðondiziötir döl
momento e per l'assenza di numerosi elettori per servizio füÚitàre o

alla convocazione dei comizi elettorali per la ricostithzio'ne falla

normale rappresentanza, e non dièponendo d'altro balito neommis-

sario prefettizio di poteri sdfilcientijer provvederb alla erstems.

zione della finanza municipale ed alla riorgatiizž¾zid11e 841 111/bliot
servizi, cha rieuttano in.istato di grave disordine,0coorbe far Ittðgo,
mediante il formale scioglimento del Consiglio, alla nomina di ha
R. comtnissario.
Al che, sul conforme patere reso dal Conafglib di Statö ik udtr-

nanza del 12 settembre corr., provvede lo scheina di fleeëðio che
mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA I RENOVA

Luogotenente Generale di Sua Raeµa

VITÏORIO EMANÚELÈ IÌI

per grazia di Dio e per volonth della Nattent
RE D'lTALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di osenza, è sciolto.

Art.,
.

Il signor nob. cav. dott. Francesco Besozzi-Visconti,
à nominato commissario straordinario per l' ammi-
nistrazione provvisoria di detto Comune, fino all'in-
mediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
Il ministro predetto ò incaricato - della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addl 1° ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua .Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Vista la legge comunale e provinciale .ed i Nostri
decreti 27 maggio 1915, n. 744 e 16 settembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri
dei RR. commissari presso le seguenti Amministra-
zioni comunali disciolte :

Chiaravalle, provincia di Ancona.
Aielli - Amatrice - Borgocollefegato -· Cagnano A iterno -

Tornimparte, provincia di Aquila.
Castelfogognano - Castiglione Fiorentino - Montevareb

.

- San-
sepoloro, provincia di Arezzo.

Baiano - Monteforte Irpino - Orsara di Puglia - San Martino
Valle Caudina, provincia di Avellino.

Altamura - Corato - Gioia del Colle - Minervino Murge -
Sannicandro, provincia di Bari.

Arpaise - Baselice, provincia di Benevento.
Imola - Lizzano in Belvedere, provincia di Bologna.
Marianopoli, provincia di. Caltanissetta.
Castropignano - Pozzilli, provincia di Campobasso.
Castellonorato - Itri - Monte San Biagio - Nola - Vico di Pan-

tano, provincia di Caserta.
Leonforte - Zafferana Etnea, provincia di Catania.
Outro - Martirano, provincia di Catanzaro.
Cerchiara Calabro - Luzzi=- Marano Marchesato - Rossano - Sa-

racena, provincia di Çosenza.
Comacchio - Copparo - Lagosanto, provincia di Ferrara. -

Castelflorentino - Figline Valdarno - Modigliana - Pelago -
Pontassieve - Premilcuore, provincia di Firenze.

Ascoli Satriano, provinciasdi Foggia.

Albenga - Mignanego - Rivarolo Ligure - Sant'OIceae - Ven-
done, provincia di Genova.

Favata - Menfi, provincia di Girgenti.
Castel del Piano, provincia di Grosseto. .

Cannole - Ceglio Messapica - Ginosa, provincia di Lecce.
Portoterraio, provincia di Livorno.
San Severino Marche - Tolentiv, provmeia di Macerata.
Bozzolo - Moglia, provincia di Mantova.
Caprileone - Castelmola - Furnael - Milazzo - Mistretta -

Nizza di Sicilia -- Rocoalumera - Tripi, provincia di Mes-
sina.

Carpi - Nonantola, provincia di Molena
Chiaiano e Uniti - Vico Equense, provincia di Napoli,
Hattaglia, provincia di Padova.
Belmonte Mezzagno, provincia di Palermo.
Pellegrino Parmense, provincia di Parma.
Groppello Cairoli, provincia di Pavia.
Cesi, provincia di Perugia.
Sassofeltrio, provincia di Pesaro.

. Diano Marina - Pieve di Teco, provincia di Porto Maurizio.
Banzi -- Bells - Genzano - Irsina - Matera - Pisticol, provin-

cia di Potenza.
Alfonsine - Fusignano, provincia di Ravenna.
Bruzzano Zeffirio - Calanna - Caraffa.del Bianao - Caulonia -

Ferruzzano - Gallico - Melito Porto Salvo - Molochio -
Palizzi - Seminara - Stilo - Varapodio, provincia di Reggio
Calabiia.

Marcellina - Montelibretti - Nettuno - Prossedi - Serrone, pro.
vincia di Roma.

Bottrighe, provincia di Rovigo.
Acerno - Sassano, provincia di Salerno.
Bono - Eurgos - Sassari, provincia di Sassari.
Cetona - Rad.icofani - Radicondoli - Sarteano - Sinalunga,

provincia di Siena.
Modica - Pachino - Spaccaforno, provincia di Siracusa.
Moscufo - Penne, provincia di Toramo.
Campobello - Castelvetrano - Marsala, provincia di Trapani,
Vittorio, provincia di Treviso.

Ampezzo - Erto e Casso - Pasiano - Paularo - Poleenigo -
PonteLLa - Porpetto - Povoletto - Rodda, provincia · di
Udine.

Cav rzere, provincia di Venezia.
Colognola ai Colli - Pressana - San Martino Buonalbergo, provia.

cia di Verona.
Arsiero, provincia di Vicenza.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente .decreto.
Dato a Roma, addì fi ettobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Onux»o.

I MINISTRl PER L'AGRICOLTURA, PER L'INTERNO
E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti i decreti Luogotenenziali 27 aprile 1917, n. 472, 2 agosto
1916, n. 926, 27 agosto 1916, n. 1100;
Veduti i decreti Ministeriali 30 maggio 1916, 24 luglio 1916, 27

gennaio 1917 e 16 a osto 10l7, relativi al prezzo massimo della cal.
ciocianamide;
Sentito il Comitato tecnico dell'agricoltura;

Beeretano :

Art. 1.
Il prezzo massimo di vendita della calciocianamide é fissato in lire

sessantotto (L. 68,00) per quintale, del titolo garantito 15-16 010 di
azoto, in sacchi da cento chili, tela per merce, reso franco sul va-
gone alla stazione di partenza.
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Art. 2,
Restano ferme le altre disposizioni contenute nel decreto Mini-

storiale 16 agosto 1917 relative alla vendita della calciocianamide.
Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della _sua pubblio
gazione nella Gazzetta u/]iciale del Regno e avrà effetto fino a

nuova disposizione.
Roma, 15 novembre 1917.

Il ministro per l'agricoltura: MILI ANI.
Il ministro dell'interno: ORLANDO.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro : CIDFFELLI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO

commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi
Vedutisi deareti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 76, 17 giu-

gno 1917, n. 978, 7 ottobre 1917, n. 1598 ;

Veduto il decreto 2 maggio 1917 siel commissario generale per
i consumi, relativo alla determinazione dei prezzi massimi dei lat-

ticini, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 3 maggio 1917, nu-
mero 104;
Considerata la opportunitå di incoraggiare la produzione del

burro e di determinare il prezzo massimo anche in relazione al

costo del burro conservato in refrigerante, che ora entra in con-

sumo : ·

Udito, il Comitato amministrativo per gli approvvigionamenti e i
consum1;

Decreta:
Art. i.

11 prezzo massimo di base del burro, sia per merce fresca di

protuzione invernale,sia per merce conservata, è fissato in L. 600

al quintale.
Art. 2.

Rimangono in vigore le horme stabilite dal decreto 2 maggio
19L7 del commissario generale per i consumi, relative alla deter-

minazione del prezzi di vendita da parte del commercio all'in-

grosso e di quello al minuto.
Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblizione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 15 novembre 1917.

Il commissario generale per gli approvrigionamenti et consuma:
CRESPI.

FI i

II. esercito italiano

COMANDO SUPREMO

Noi, tenente generale, comm. Armando Diaz, capo di stato mag-
giore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i numeri 39 (E>° comina) e 4l del « Bervizio in guerra >,

parte la .

Ordiniamo:
Art. l.

Nel territorio delle operazioni gli impiegati civili dello Stato, ivi

compresi i magistrati e gli insegnanti, gli amministratori, gli im-
piegati ed i salariati delle Provincie, dei Comuni, delle istituzioni

pubbliche di benefleenza e di ogni altro Istituto o stabilimento pub-
blico, i notai, i medici, i farmaeisti, le ostetriche non potranno al-
Jontanarsi dalla residenza senz la preventiva autorizzazione del-

l'autorità militare che dovrà essere rÎchiesta a mezzo del prefetto
della Provincia. .

Art. 2.

Salvo i provvedimenti disciplinari, i trasgressori saranno puniti
col earce re m litare.

15 novembre 1917.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: DIAZ.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 5 maggio 1917:

Vedove.

Sena Rosina di Paolercio Angelo, id., L.680 - Dambrosio Madda-
lena di Cirillo Pasquale, id., L. 630 - Fabbri Maria di Giovan-
nardi Antonio, id., L. 630 - Ricci Ida di Alterini Gustavo, id.,
L. 630.

Lombardo Concetta di Mangiafloo Sebastiano, soldato, L. 630 - San-
tello Cornelia di Barcato Ettore, id., L. 633 - Ferrero Teresa

Maria di Graziano Baldassarre, id., L. 630 - Mieossi Aurora di

Perini G. Battista, id., L. 630 - Rosina Francesca di Zeno An-

gelo, caporal maggiore, L. 840 - Dolci Lodovica di Quatti An-
gelo, id., L. 840 - Vitiello Filomena di Raiola Gonnaro, soldato,
L. 630 - Merli Ermete di Molardi Epifanie, id., L. 630 - faco-

bacei Concetta di Asci Luigi, id., L. 630 - Serafini Giovanna di

Giansante Domenico, id., L. 630 - Raimoldi Ida di Brasca Gae-

tano, id., L. 630 - Ferranti ldaria di Impellizzieri Concetto, ca-
poral maggiore, L. 840 - Crotti Lucia di Ghelfl Guglielmo, sol-
dato, L. 730 - Iaunetta Gaetana di Pitisoi Giuseppe, id., L. 630
- Di Domenicantonio Angela di Fralleoni Guido, id., L. ô30 -
Cue6u Leonarda di Vargine Paolo, sergente, L. 1120 - Allisio

Domenica di Allisio Giacomo, soldato, L. 630 - Travaglio Te-
resa di Difronzo Giuseppe, id., L. 680.

Fulgheri Stefana di Carta Antonio, soldato, L. 630 - Bergier Caro-
lina di Carrà Andrea, id., L. 630 - Gagliarducci Antonia di
Cellilli Giovanni, id., L. 630 - Grieco Elisabetta di Barbano

Rocco, caporal maggiore, L. 840 -- Ragonese Remigilia di Fuseo
Francesco, soldato, L. 630 - Peruzzi Clorinda* di Frattigiani
Orazio, sottotenente, L. 1500 - Lei Ernesta di Panini Antonio,
soldato, L. 780 - Bredi Lucia di Carbonari Luigi, id., L. 630 -
Passerini Stella di Lucchini Giulio, id., L 630 - Danesi Medea
di Ugolini Attilio, id., L. 630 - Zanardi Grimina di Ugoliiii
Guido, id., L. 634 - Vignotti Giovanna di Siriniato Carlo, id.,
L. 630 --- Raimondi Maria di D'Ambrosi Iiomenico, sergente,
L. l120 - De Seco Concetta, di Consenti Marco, soldato, L. 630
- Sansavini Virginia di Monti Sante, caporale, L. 840 - Ran-
dazzo Rita di Sambataro Luigi, soldato, L. 630 - Gibilisco Se-

rafina di Mozzicato Sebastiano, id., L. 630 - Verozzi Maria di

Biseeglie Pasquale, id., L. 630.
D'Annunzio Lucia di Visoechi Angelo, soldato, L. 630 -Miglio Fran-

cesca di Perego Angelo, id., L. 630 - Martarello Corina di Bat-

tocchio Fenone, id., L. 680 - Albiero Palmira di Finotti Sagte,
id., L. 730 -- Vezzoli Marte di Gatti Gabriele, id., L. 630 - De

Felice Lucia di Maiellaro Felice, id., L. 630 - coppola Assunta
di Terminiello Francesco, id., L. 680 - Brogi Maria di Gaviba-
relli Giuseppe, id, L. 630 - Montanari Chiariaa di Dardanelli

Ilarino, id, L. 630 - Gasparini Zefferina di Mattioli Narciso,
caporale, L. 810 - De Brasi Santa di De Brosi Michele, sol-
dato, L. 680 - Sorbera Antonina di Foti Losario, id., L. 630 -

Lappalardo Grazia di Puglisi Salvatore, id., L. 630 - Giaco-

molli Elvira'di Sarto Valentino, id., L. 630 - Ferrari Maria di

Ferrari Secondino, id., L. 630 - Esposito Rachele di Sica C're-

seenzo, td ,
L. 630 - Lombardo Ignazia di D'Alessandria Sal-

vatore, id., L. 630 - Lanzallotto Maria di Cristello Francesco,
id., L. 630.

Roder Angela di Pessotto Giacomo, soldato, L. 630 -- Lorenzini

Ernesta di Cavaglieri Armando, id., L. 630 - Rudoni Felicita
di Rudoni Lorenzo, caporale, L. 840 - Liuzzo Maria di Maio

. Fortunato, id., L. 8'.0 - Candarella Angela di Palazzo'o Giu-

seppe,'soliato, L. 630 - Argera Teresa di Pampena Salvatore,
id., L. 630 - Maroso Chiara di Rec Luigi, id., L. 630 - Sandroni
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Maria di Stocchi Decimo, id., L. 630 - Rapaccini Ida di Bagni
Luigi, id., L. 630 - Cognasso Marietta di Pessina Antonio, id.,
L. 630 - Mézzanzanica Teresa di Sola Antonia, id , L. 630 -

Felloni Giuseppiaa di Chesi Palmira, id., L. 630 --- Vecchio Lui-
gia di Castelli Magno, id., L. 630 - Bruschi Maria di Landi Gio-

Vanni, id., L. 630 - Lucà Serafina di Malerba Giovanni, id.,
L. 630 - Lauteri Maria di Ferraudo Luigi, id., L. 630 - Sa-

retti Lucia di Borgna Chiuffrida, id., L. 630 - Fissore Giustina
di Camperi Arturo, capitano, L. 1720 - Ruatta Lucia di Roa-
sio Francesco, soldato, L. 630 - Perotto Angela di Realis Lo-
renzo, id., L. 630 - Adranno detta Adriano di Silvestrini Do-
menico, id., L. 630.

Faya Maria di Segala Bonaventura, caporal maggiore, L. 840 -
Caio Maria di Ustrielli Antonio, soldato, L. 630 -- Vecchiolla
Maria di Calò Alessandro, id., L. 630 - Mantovi Vittoria di Ca-
samolli Giuseppe, id, L. 630 :- Merlo Pasqua di Carraro Gio-
vanni, id., L. 630 - Checcagli Francesca di Momordici Fran-

cesco, id., L. 630 - Cappa Marianna di Gentili Giovanm, id.
L. 680 - Ciuti Adele di Fratini Eliseo, id., L 630 - Cislagbi
Celestina di Marcoli Giuseppe, id., L. 680 - Ineeppi Argentina
di Michelotti Franoo, id., L. 630 - tenovese Giovanpa di Can -

nella Michele, id., L. 630 - Milani Maria di Ghidoni Ennio, id.
L. 630.

Innocenzi Vincenza di Peruzzi A ntonio, soldato, L. 680 - Simoni
Maria di Paperini Pasquale, id., L 630 - Altobelli Natalina di
Gizzi Vincenzo, id., L..630 - CerdeÌIi Clementina di Rabaglia
Domenico, id., L. 630 - Bertolini Cesira di Ferretti Antonio, id.,
L. 680 -· Bestelli Ida d etta Luigia di Ferrè Ercole, id., L. 630
- Colombo Luigia di Mandelli Guido, id., L. 630 - Micheli Va-
lentina di Cattani Enrico, id, L. 630 - D'Amato Giuèeppina di
Esposito Rgfraele, id., L. 630 - Ballestrero Francesca di Rapone
Agostino, id., L. 680 - Rossetti Laura di Mancini Giulio, id,
L. 430.

Gabriele Angela di D'Onghia Giovanni, soldato, L. 630 - Garufi
Francesca di Di para Carineto, id., L. 630 - Ceruti Maria di
Guerrini Pietro, id., L. 63) - De Bomis Colombo di Eliseo Do-
menico, id., L. 630 - Roncati Maria di Rossetti Luigi, id., L. 630
- Vagnini Giuditta di Bracci Innocenzo, id, L. 680 -
Capogna Luisa di Micheli Francesco, id., L. 630 - Mancini Ma-
ria di Grassi Carlo, caporale, L. 840 - Vacco Maria di Sainate
Nicola, soldato, L. 630 - Taneredi Maria di Romano Franceseo,
capgrale, L. 810 - Miceli Rosa di La China Carmelo, soldato,
L. 680 - Corvoglia Agata di Chiriati Giuseppe, id, L 630 -
Cardello caterina di Ledda Michele, id., L. 630 - Nava Maria
di Collico Alessandro, id., L. 630 -- Caecavale Caterina di Caó-
cavale Leopoldo, id. L. 630.

Ercole Virginia di Ercole Alfonso, soldato, L. 180 - Gribaudo Co-
stanza di Cavallò Carlo, id., L. 730 - Arbatti Emilia di Zanchi
Enzo, id., L. 630 - Parisi Giuseppa di Capilli Giovanni, id.,
L. 630 - Riccobene Marianna di Sedita Salvatore, id., L. 630 -
Favacchia Giuseppa di Scillieri Gaetano, id,¡L. 630 - Bergonzini
Frnesta di Monelli Riccardo, id., L. 630 - Ciancagli Iacopina di
Pietrelli Riccardo, id., L. 630 - Curatit oli Luigia di Simini Pie-
tro, id., L. 630 - Medori Giuseppina di Petrini Amidio, id.,
L. 630 -- Stefanori Elsa di Velletrani Corrado, id, L. 730 -
Confortini Lucia di Giacometti Ioelle, id., L. 730 - Ruata Am-
brosina di Coraglia Antonio, id., L. 630 - Messina Rachele di

Ortin Eugenio, is., L. 630 - Galavotti Marianna di Coleffi
Clearco, caporale, id., L. 840 -- Previtera Brazia di Previtera

Paolo, soldato, L. 630 - Manoechio Teresa di Del Poguio Pa-

squale, id., L. 630 - Prandi Teresa di Mussini Umberto, id., L. 780
- Urso Rosa di Alesci Salvatore, id., L. 630 - Giani Amelia di
Deglmnocenti Guglielmo, id., L. 630 - Sciarratta Bice di laco-

pini Arturo, id., L. h30 - Loscalzo Maria di fula Rocco Giulia-

no, id., L. 630 - Ferioli Delfina di Lodi Alfonso, id., L. 680 -

Lardo Maria di Miraglia Egidio, id, L. 630 - Sverzellati Maria
di Zoneada Angelo, id., L. 630 - D'Antona Maria di Saraceno

Gennaro, id., L. 630 - Bertuletti Giudizta di Biondi Angelo, id.,
L. 680 --Salvi Lucia di Artufoni Angelo, id., L. 630 - Cecchi
Rosa di Giacomini Primo, id., L. 630 - Bonno Paola di Poli-
meno Vincenzo, id., L. 630 - Doniselli Maria di Bergamini An-
tonio, id., L. 630 - Simonetti Pasqua di Tagliaferri Giovanni,
id., L. 630 - Dometto Giuseppina di Sarto Giuseppe, sergente,
L. 1120 - Di Biasi Maria di Lullo Vincenzo, soldato, L. ô30 -
Canal Angela di Bravini Giacomo, id., L. 630 - Govoni Maria
di Franzoni Pietro, id., L. 630 - Vitali Maria di Flandi Rober-
to, id., L. 630 -- Gianoaterino Maria di Delle Monache Paolo,
id., L. 730.

Fabbri Serena di Callegari Bartolomeo, caporale, L. 890 - De.Si-
mone Anna di Cirillo Giuseppe, soldato, L. 630 - Lomi Rosa
di Pollini Cesare, caporal maggiore, L. 840 - Richetti Adeli di
Sala Giovanni, id., L. 630 - Di Mauro Rosaria di Salerno Agrip·
pino, id., L. 630 - Africano Maria di Finocehio Matteo, id,,
L. 630 - Paolina Celestina di Cifera Francesco, id., L. 630 -
Cavaliere Lucia di Mancini Santo, id., L. 680 - Del Bagno Mar-
gherita di Sacco Franceseantonio, id., L. 630 - Borghi Carolina
di Vaccari Oreste, id., L. 630 - Iacobucci Maria di Sacco Fran-
cesco, id., L. 680 - Lambertucci Maria di Cimarelli Antonio,
id., L. 630.

Locarini Maria di Rota Carlo, id., L. 130 - Burchianti Ernesta di
Bertelli Angelo, id., L. 630 - Neneloni Artemisia di Dreini Ar-
mando, id., L. 630 - Giulioni Annunziata di Quintini Clito, id.,
L. 630 - La Porta Rosa di Tortorici Michele, caporal mag-
giore, L._840 - Loni Pompilia di ¡Marchetti Aurelio, soldato,
L 680 - Zannier Maria di Buliani Giacomo, id., L. 630 -

Clementi Rosa di Feri Giuseppe, id., L. 630 - Zilio Domenica
di Rebellato Angelo, id., L. 680 - Maccagnan Melania di Ta-
nesco Giuseppe, id., L. 630- Di Pillo'Agata di Di Pasquale Erne-
sto, i-d., L. 630 - Artenti Antgetta di Scalzaterri Vincenzo,
sergente, L. 1120 - Martini Domenica di cerbai Pietro, doldato,
L. 630 - Ciavaglia Mariangela (di Susa Paolo, id., L. 630 -
Adamo Giuditta di Palma Alessio, id., L. 630 - Issoglio Rosa
di Ruffinato Vincenzo, id., L. 420 - Bonifazi Bonifacia di Col-
celli Paolo, id., L. 630 - Longhi Argia di Perhoni Olindo, id.,
L. 730 - Romani Ida di Lorenzi Valente, sergente,) L. 1170 -
Palazza Giovanna di Gigliotti Antonio, caporale, L.' 840 - Me-
lidone Maria di Lotorto Pasquale, soldato, L. 630 •-- De Foleo

Giusoppa di Granata Giuseppe, id., L. 630 - De Luca Maria di

Calcagni Pasquale, id., L. 630 - Cappello Bianca di Rovere Fer.
dinando, id., L. 630 - Cinotti Giovanna di Bocci Giovanni, id.,
L. 630 - Lauzetta Teresa di Della Marea Giuseppe, id., L. 630
- Musante Maria di Cuneo Giambattista, id., L 630.

Baroni Filomena di Roberti Luigi, soldato, L. 630 - Romanazzo
Martina di Carlucci Francesco, id., L. 630 - Itapalcå Maria ai
Capocasale Franceseo, id., L. 630 - Losacco Rosa di Loconte
Vitantonio, id., L. 630 - Minucchi Giuseppina di Sacchi Angelo,
id., L. 630 - D'Ambrogio Filippa di Marino Salvatore, id.,L.630
- Ambroscio Luisa di Avino Giuseppe, id., L. 630 -- Paolini
Maria di Franzoni Albino, id., L. 630 - Ruggero Grazia di MI-
stretta Salvatore, id., L. 630 - Simone Maria di De Storgi Sal-
vatore, id., L. 630 - Falci Alfonsa di Gambino Francesco, id.,
L. 630.

Locati Antonia di Locati Ernesto, soldato, L. 630 - Vignati Savina
di Gandioli Teodoro, id., L. 630 --Porta Marcellina di Rapetti
Savino, id., L. 630 - Serfilippi Amelia di Girolometti Ernesto.
id., L. 630 - Agostino Maria di Mimici Luigi, id., L.630 -Rieof
Barbara di Marchioni Giuseppe, id., L. 680j- Barnaba Maria di
Mirizio Giosuè, id., L. 680 - Nigro Maria. di D'Alessandro Sal-
Vatore, id., L. 630 - Palestro Maria diOgliaro Auterio,id., L.680
- Sootti Carola di Cugini Lorenzo, id., L. 630 - Cicino Maria
di Tennina Eugenio, id., L. 730 - Niccola1 Savina di Testi Ales-
sandro, id., L. 630.

Dall'Oglio Arpalice di Tanchelli Ugo, soldato, L. 630 - Rampichini
Deodata di Planesi Arturo, id., L. 630 - Cavina Maria di Rol
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Luigi, id., L. ô30 - Castelli Maria di Zanzi Andres, id., L. 680
- Mantellini Maria di Ravaglioli Orlando, id., L. 630 - Napo-
leone Apollonia di Giusti Domenico, id., L. 630 - Chessari Rosa

di Iacono Carmelo, id., L. 630 - Caruso Rosaria di Zecealà Pa-

squale, caporale, L. 840 - Passigni Maria di Grilli Roberto, sol-
dato, L. 630 -- Nittoli Teresa di Montano Giuseppe, id, L. 630
- Spaziano Benedetta di Zompa Giovanni. id, L. 680 - Aprile
Francesea di Parassole Giacomo, caporale, L. 840 - Zappalk
Rosaria di Messioa Antonio, ,soldato, L. 630 - Denotti Maria di
Brundu Salvatore, id, L. 630.

Nardo Angels di Musso Alfonso, soldato, L. 680 - Furlaneto Amelia

di Mion Sigismondo, id., L. 630 - Lana Luigia di Salamina Giu-
seppe, id., L. 630 - Provenzali Marianna di Montanti Costan-

tino, id., L. 630 - Fioravanti Ermelinda di Benedetti Adolfo,
id' L. 630 - Manta Carmela di Tona Giuseppe, id., L. 63) -
Roverselli Maria di Ferrario Alfonso, caporale maggiore, L 840

- Del Fabro Maddalena di Romanin Ginseppe, soldato, L. 730
- Fontanini Norina di Cortinazzi Romeo, id., L. 630 - Iemmi

Giuseppina di Ferrari Aurelio, id., L. 880 - Ogna Maria ai Ple-
cini Luigi, td., L. 630 - Arcsi Adelaide di Morini Tommasino,
id., L. 610 - Baldan Vittoria di Andreatta Vittorio, id., L. 630

- Santagati Pasqua di Privitera Salvatore, id., L. 630 - Lam-
berto Teresa di Lamberti Giusto, id., L. 680 - Trevisan Italia

di Barbiero Adolfo, id., L. 780 - Bortolotto Regina di Baù G o-

vangi, id., L. 680 - Collodi Santa di Palandri Attilio, caporale,
L. 840 - Contini Anita di Bicchierini Eletto, soldato, L. 630 --
Battista Catterina di Mariano Nicola, id., L. 630 - Minafra Ni-
cola di Mazzone Giuseppe, id., L. 630 - Barberio Giacomo di

Giordano Nicola, id., L. 680 - Zisa Cartnela di Mandarà Gio

vanni, id., L. 630 - Finocchi Anima di Cieciarelli Arcangelo.,
caporale, L. 840.

Pucci Assunta di Domenici Amadio, soldato, L. 630 - Erculiani

Maria di Bettini Giulio, id., L. 630 - Jannella Filomena di Tobia
Antonio, id., L 630 - De Vincenzi Ilde di Raimondi G. Battista,

id., L. 680 - D'Alessandr o Maria di Delle Luche Giovanni, id.
L. 680 - Brondi Maria di Freccia Silvio, id, L. 630 - Martino
Lucia di Sinotto Angelo, id., L. 630 - Renati Renata di Lazzari

Giulio, id, L. 630 - Fortuna Gentilina di Mantovani Angelo, id.,
L 630 -- Seattaneggia Carmela di Nardi Nicola, id., L. 630 -

Gasparelli Catterina di Poggia Fedele, id., L. 680 - Gemin Maria
di Corte%e G. Battista, id., L. 630 - Merlo Leonildo di Pe ieriva

Mansueto, caporale maggiore, L. 840 - Dori Maria di Laurenti

Michele, soldato, L. 630 - Simonazzi Maria di Garibaldi Carlo,
id., L. 630 - Spinato Augusta di Botteon Qiuseppe, sergente,
L. 1120 - Larotonda Antonia di Sinisi Donato, soldato, L. 630
- Masi Giuseppina di Guaglimini Romolo, id, L. 630 - Arrà

Zelinda di Egidi Ettore, id, L. 630 - Roggi Sabatina di Frosi-
nini Angiolo, id., L. 630 - Cascavilla Maria di Silvestri Erne-

sto, id, L. 630.
Genitori.

Baldi Lorenzo di Quintilio, soldato, L. 630 - Cortigiani Riccardo di

Emilio, id., L. 630 - Fabbri Lorenzo di Vincenzo, id., L. 630 -
Cuman Giuseppe di Gaetano, id., L. 630 - Bonarrigo Giuseppe gi
Domenico, sottotenente, L. 1500 - Barbieri Luigi di Antonio,
soldato, L. 630 - Chessa Filippo di Luca e Carmine, magg•

capr., L. 2010 - Cipolla Maria di Qualia Mario, caporale, L. 840
- Ragazzo Vincenzo di Vincenzo, soldato, L. 630 - Tiberi An-

gelo di Colombo, caporale, L. 840 - Sorbello Vincenzo di Sal-

vatore, soldato, L. 630 - Mocchetto Giovanni di Antonio, capo-
rale, L. 840 - Santiano Maria di Rolando Michele, sottotenente,
L. 1500.

Cania Antonia di Restelli Mario, soldato, L. 630 - Pirotta Drego
di Pasquale, id., L. 630 - Villa Luigi di Giuseppe, id., L. 630 -
Lieciardelli Angelo di Sebastiano, id., L. 630 - Vianello Ridolfo

di Giovanni, id., L. 630 - Blamonti Sebastiano di Francesco,
id., L. 630 -r Rossi Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630 - Carusi

Panilo di Luigi, id., L. 430 - Ferrari Giacomo di Luigi, id.,

L. 630 - Lotto Luigia di Caccia Cesare, id., L. 620 - Di Ste-
fano Giuseppe di Angelantonio, id., L. 0 - Romiti Domenico

di Antonio, id., L. 630 - Nure Biagio di Pietro, id., L. 630 -

Terreri Felice di Ovidio, id., L. 630 - Greco Gaetano di Gio-

vanni, id., L. 630 - Felicetti Desolida di Giambartolomeo Al-

fredo, id., L. 420 - Cipriani Palmira di Mengoni, id., L. 630 -
Rosa Damenico di Anton'o, id., L. 630 - Marasciuolo Pasqua di
Gennaldo Turico, id., L. 630 - Ortale Giuseppe di Giovanni,id.,
L. 630 - Bevaequa Santo di Gaetano, id., L. 630 - Fusco Gio-

vanna di Errico Giuseppe, td., L. 630 - Castellucci Francesco

di Benvenuto, id., L. 630 - Truffelli Giacomo di Pietro, id.,
L. 630.

Franeucci Ferdinando di Felice, soldato, _L. 630 - Regis Giuseppe
di Giuseppe, id., L. 630 - Casarino Giovanni Battista di Er-

nesto, id., L. 630 - Oldani Angelo di Innocente, id., L. 630 -
Penati Fiorina di Parma Carlo, id., L. 630 - Penna Clemente
di Antonio, id., L. 630 - Giffini Mariantonia di Saluneri Fran-
cesco, id., L. 630 - Cavadini Francesco di Benvenuto, id.. L. 630
- Valmori Maddalena di Fronticelli Giuseppe, id., L. 630 -
Vallebuona Maria di Botto Giovanni Battista, id., L. 630 - Bettiol
Francesco di Domenico, caporale, L. 840 - Amena Nicolò di

Antonio, soldato, L. 630 - Serra Speranza di Lecci Pilade,
id., L. 630 - Carra Stanislao di Dante, id, L. 630 - Alberto

Giuseppe di Giovanni, id, L. 4:0 - Catino Nicola di Francesco,

id, L. ~30.
Rolfo Francesco di Francesco, soldato, L. 630 - Lomaro Leopolda

di Andreoli Giuseppe, id., L. 630 - Greggio Fidenzio di Vitto-
rio, id., L. 630 - Galassini Clorinda di Tozzi Luigi, id, L. 030
- Grillo Alessandro di Giuseppe, caporale, L. 840 - Giusti

Adole di Carosi Roberto, soldato, L. 610 - Guoni Cosimo d

Salvatore e Sebastiano, soldato e sergente, L. ll'20 - Luciani

Fanny di Albano Salvatore, soldato, L. 630 - Salini Paolo di

Erminio, id., L. 630 - Giordano Leonard'o di Luigi, id, L. 630
- Fiamberti Giuseppa di Finardi Angelo, id., L. 630 - Patano

Maria di Di Napoli Francesco, id., L.fa30 - Conti Pietro di Gio.

vanni Battista, id., L. 630.
Guarducci Gaetano di Pasquale, caporale, L. 810 - Garuglieri El-

vira di Guarducci Pasquale, id., L. 840 - Menzo Gius•ppa di
Rizza Vincenzo, id., L. 810 - D'Angelo Antonina di Saija Sante,
id., L. 810 - Carlini Lorenzo di Stanislam, soldato, L. 630 -
Saia Carmelo di Salvatore, sergente, L. 1120 - Dolce Luigi di
Lorenzo, soldato, L. 630 - Maisa Giovanni Battista di Giu-

seppe. caporale, L. 840.
Frichi Maria di Nat li Pietro, soldato, L. 630 - Bertinetti Giovanna

di Trivero Felice, id., L. 630 - Pierazzuoli Pietro di Giuseppe,
caporale, L. 840 - Sani Pietro di Carlo, soldato, L. 630 - Betti
Bernardo di Serafino, id, L.630- CassarinoNunzio di Antonio,
id, L. 630 - Dessi Maria di Porru Damiano, id., L. 630 - Gori

Emilio di Luigi, cap., L. 840 - Russo Michele di Bernardino,
soldato, L. 630 - Nacci Angelo di Antonio, id., L. 630- Musci
Francesco di Giovanni, id., L. 630 - Testa Angelo di Alessandro,
id., L.630 - Battaglia Giuseppe di Marco, id., L. 630 - Casse-

nari Giuseppe di Battista, caporale maggiore, L. 840 - Toia

Giuseppe di Salvatore, id., L. 840.
Pedranz'ni Giuseppe di Felice, soldato, L. 630 - Minari Aicardo di

Aristide, id., L. 630 - Lazzaro Francesco di Michele, id., L. 630
- Varoli Ernesto di Pietro, id., L.630 - Bartorelli Adelaide di
Benvertuto Guido, id., L. 630 - Marchi Giovanni di Antonio, id.,
L. 630 - Rovaglio Petronilla di Furia Hiccardo, id., L. 630 -
Riniti Maria di Manella Rocco, id., L. 630 - Orto Anzelo di
Proietto Vincenzo id., L. 630 - Galimberti Carlo di Virginio
Angelo, id., L 630.

Liso Michele di Riccardo, soldato, L. 630 - Di Giamberardini Adamo
di Damenico, id, L. 210 - Longo Donato di RatTaele, id, L. 630
- Magagnoli Luigi di Angelo, id., L 630 - Carraresi Cesare di
Fortunato, id., L 630 Ventura Maria di Cavallini Vittorio,
id., L. 630 - Bu roni Lorenzo di Alberto, id., L. 630 - Cosenza
Feliciano di Pasquale, id., L 630 - Ariatta Carlo di Placido,
id, L. 630 - Querciali Pietr9 di Bruno, cap., L. 810 - Cat-

tabriga Giuseppe di Giovannt, soldato, L. 630.
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lVII1WISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 19). ia Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

81 diohiara ohe le rendite seguenti, per errore occorso nelle ta11eazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo,vennero intestate e vinoolate some alla colonna 4, mentrechè dwevano invece intestarsi e vincolarsi come alls colomaa 5, e,-
sendo quelle ivi risùltautt le vere indicµtont dei titolari delle rendite stesse :

o e r..° .° Ammontare
« ci e 53

*gg Debito 5 g della rendita Intestazione da rettinaare Tenore della rettiflos

1 2 3 4 5

584159 P. N. 6764 Capitale 3000 Caturano Giuseppina fu Luiti, nu'ile, do- Caturano Marix-Gileseppe fu Luigi, ece,
4.50 °/o Rendita 115 miciliata a Montesarchio (Benevento) come contro

6t2090 3.50 °/o 615878 385 Santo Aurelio di Francesco, ,minore, sotto Santo Gaspare-Aurelio, aoe., come contro
la patria potestà del padre, domiciliato in
Formia (Caserta)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 tebbraio 1911, n 298, si difilda
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un umme dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siezio state notiff-
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 novembre 1917. E direttore generais: GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagt-
mento de dazi doganali d'importassone à fissato per
oggi, 16 no°vembre 1917, in L. 152,20.

MI.NISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL CORIEBCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio interno.
Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art 39 del

Codice di commercio accertato il giorno 15 novembre

1917, da valere per il giorno 16 novembre 1917
Franehi , , , , . 147 81 112 Dollari

, , , , ,
8 52 3[4

Lire sterline . . 40 46 112 Pesos earta .
.

.
3 78 112

Franchi Svizzeri 191 58 I ire oro . . . .
-

0017CORSI

MINISTERO I)ELLA MARINA

Ispettorato di sanitù.
Notificazione di aumento dei gosti di sottotenente medico di com-

plemento nella R. marina messi a concorso con decreto Mini-
steriale 16 settembre 1917, Ganetta v//icizie n. 238 del 9 ot-
tobre 1917 (registrata alla. Corte dei conti il 31 ottobre 1917).

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale, in data 16 settembre 1917, concer-

nante bando di concor o - a titoli - per la nomina di 20 sottote-
nenti medici di complemento nella R. marina, registrato alla Corte
dei conti il 22 settembre 1917;

Decreta a

Il numero dei posti, da occupare, di sottotenente medico di com-

plemento nella R, marina - messi a concorso col succitato decreto
Ministeriale 16 settembre 1917 - è portato da venti a quaranta.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 27 ottobre 1917.
DEL BONO.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
UAgenzia 6tefani comumca :

Comande niupremo, 15 novembre 1917- (Bollettino di guerra
n. 90 B.

Il nemico halintensificato la sua azione sulla nostra fronte mon-

tana, dalla zona di Asiago alla valle della Piave.
Nella notte sul 14 attaccò 11 tratto Monte Sisemo'-Meletta Da-

vaati, che resistè validamente. L'azione fu continuat& da noi con
successo nella giornata di ieri, per scacciare con contrattac:hi par-
ziali nuclei avversari che, raggiunto qualche elemento avanzato
delle nostre posirjoni, tentavano sostenervisi.
Nella mattinata di ieri il nemico portò l'attacco più a nord sul

tratto Meletta Davanti-Monte Fior-Monte Gastelgomberto: respinto,
ripetè il tentativo nella serata con maggiori forze e violenza, ma
venne nuovamente ributtato. Colonne che dal Lisser avanzavano a

ventaglio verso la fronte Frisoni confluenza Brenta-Cismon ven-

nero prese sotto il fuoco della nostra artiglieria e arrestate. Nu-

merose forze hanno impegnato la nostra occupazione avanzata tra
Cismon e Piave; a Monte Roncone l'avversario venne respinto; a
Monte Tomatico i'nostri avamposti ripiegarono, dopo buona resi-
stenza, sulle posizioni prestabilite; nella direzione della stretta di
Quero, l'attacco nemico fu paralizzato.
Nella pianura la lotta è continuata: nuovi tentativi nemici di

passare la Piave sono stati sventati; i reparti che passarono il
fiume nei giorni precedenti sono rinsecrati sempre più dappresso
nell'ansa di Zenson e conteauti nel tratto allagato tra Piave e Vec-
chia Piave, dove sono stati contrattaccati e vengono battuti dalle
nostre batterie in concorso con le artiglierie della R. marina.
Nella giornata di ieri i nostri apparecchi bombardarono efficace-

'mente i ponti sulla Livenza e sul Monticano e, abbassandosi a p>
che centinaia di metri, mitragliarono truppe e traini in marcia
lunga le rotabili della pianura.

1har.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4685

Settori esteri.
Secondo un comunicato ufficiale da Jassy, gli austeo-bulgari din-

no prove, a periodi, di attivita tanto in Moldavia, quanto in Do-
brugia bombardando le linee riisso-rumene e riprovandosi ad attra-
versare il canale di San Giorgio.
Dalla Fiandra all'Alsazia non sono segnalati che cannoneggia-

menti e colpi di mano con alterna vicenda. Assalti tedeschi contro
le nuove posizioni inglesi a nord della strada di (Ménin e a nord-
est di Passchendaele sono stati respinti con perdite.
In Macedonia non vi sono stati ieri che scontri di nattuglio nella

regione dei laghi.
Le operazioni inglesi in Palestina procedono attiWmente sia sul

litorale, sia a nord-ovest.di Gaza.
Gl'inglesi, con abili mosse, si sono impadroniti il 14 corrente del

punto di raccordo della linea ferroviaria Urcheba-Dafiasco-Gerusa-
lemme.

Ieri, alla Camera dei comuni, il sottosegretario di Stato per la
guerra, rispondendo a varie interrogazioni, ha dichiarato che gli
eserciti inglesi ripresero e comiuistarono 331,000 chilometri qua-
drati di territorio su tutti i fronti dal 1° luglio 1916. Dalla stessa
epoca g'inglesi presero 30,197 prigionieri e 186 cannoni turchi.
Il numero totale dei prigionieri presi sul fronte occidentale dal

1° luglio 1916 si eleva a 10\,534. Quello, pure totale, dei cannoni
nello stesso periodo di tempo è di 519. Gli eserciti inglesi dal prin-
cipio della guerra catturarono su tuttgi fronti di guerra circa 166,000
prigionieri e più di 800 cannoni.

L'Ammiragliato inglese comunica •che l'ammiraglio americano
Benson ed il suo stato maggiore ebbero dal loro arrivo in Inghil-
terra frequenti conferenze col primo Lord dell'Ammiragliato e col
capo e i principali membri dello stato maggiore navale.
Benson fece pure visita al comandante in capo della grande

flotta a bordo della nave ammiraglia. Egli visita attualmente le
principali basi navali. Eccellenti risultati sono stati ottenuti in
questo conferenze e in questi scambi di visite.
La cooperazione della flotta inglese e americana è resa cosi più

facile e più completa.
. La statistica del movimento della navi mercantili nei porti fran-
cesi durante la settimana decorsa reca: navi entrate 883, uscite
839. Navi affondate, 2 al disopra delle 1600 tonnellate e nessuna.
al disotto, quattro navi sono state attaccate senza successo. Nes-
sun battello depesca è stato affondato.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra:
JASSY, 14. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

rumeno in data 13 corrente dice :
Fuoco di fanteria e di artiglieria nella regione del Trotus, nel

settore di Grocesti e nella regione di Varnitza.
Alle bocche del Danubio una compagnia bulgara, che aveva pas-

sato il braccio di San Giorgio a Uzlina. fu dispersa dalPartiglieria
russa.

PARIGI, 15. - Il comunicato uficiale delle ore 15 dice :
Nostre ricognizioni operanti nella regione dell'Ailette hanno fatto

.prigionieri.
Notte calma, salvo nella regione di Caurières, ove il bombarda-

mento si mantiene abbastanza vivo.
Nella giornata del 13 novembre quattro aeroplani tedeschi fu-

rono abbattuti da nostri piloti e altri quattro caddero senza con-
trollo nelle loro linee.
La nostra Aviazione da bombardamento effettuó parecchie ope-

razioni. Laneiò gran numero di proiettili su vari depositi e accan-
tonamenti nemici nella regione di Mulhouse.
Aeroplani tedeschi' bombardarono violentemente la regione di

Calais la notte del 13. È segnalato un certo numero di vittime tra
la popolazione civile.
PARIGI, 15. - 11 comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
Niente da segnalare, salvo una lotta d'artiglieria abbastanza vio-

lenta nella regione a nord di Braye en Laonnois e sulla riva destra
della Mosa.

LONDRA, 15. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data de I

pomeriggio d'oggi, dice:
Pattuglie nemiebe che tentavano di avvicinarsi alle nostre linee

presso il bosco di Poldechoek a nord della strada di Mónin furono
respinte ieri nel pomeriggio, dopo aver perduto morti e prigio-
meri.

I belgi penetrarono nella notte del 13 corrente in una trincoa
tedesca a nord di Dixnnd e demolirono parecchi riooveri in ee-

mento.
Un colpo di mano nemico nella notte scorsa a nord di Bix-

schoote fu respinto dal fuoco dell'artiglieria e delle mitragliatrici.
LONDRA, 15. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data

di stasera, dice:
Stamane di buon'ora il nemico ha bombardato violentemente le

nostre posizioni a nord della strada di Menin, e poco dopo la fan-
teria tedesca ha cercato di avanzare. Il nostro .fuoco ha respinto
con successo l'attacco. Abbilmo pure respinto un altro distacea-
mento che cercava di avvicinarsi alla nostra linea a nord-est di
Passchendaeler

L'artigLeria tedesca ha manifestato di nuovo grande attività
in vicinanza di Passobendaele nonche a nord e a sud di questa lo-
calità.

PARIGI, 15. - lin comunicato uffleiale circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente, in data 14 corrente, dice:
Media attività dell'artiglieria sull'insieme del fronte. Scontri di

Pattuglie nella regione dei laghi.
LONDRA, 15. - Un comunicato utileiale circa le operazioni del-

l'esercito inglese in Palestina dice :

L'ultirno rapporto del generale Allenby annuncia che fanteria e

truppe montate continuarono la loro avanzata il 14 corrente, e che
possediamo adosso la ferrovia nelle vicinauze di Naan Mansurak,
compreso il punto di raccordo della linea Urcheba-Damasco con la
linea di Gerusalemme.
I turchi subirono gravi perdite il 13 corránte; 'non meno di 400

morti sono stati inumati soltanto a Katrath. In questo giorno pren-
demmo 1500 prigionieri, venti mitragliatrici e quattro cannoni.

Le attribuzioni de Consiglio di guerra intera eato

L'Agenzia Stefani comunica :

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Asquith, tra applausi,
domanda al primo ministro se può ora dichiarare quali saranno le

attribuzioni precise del Consiglio interalleato, di cui è progettata
la creazione, e particolarmente quelle dello stato maggiore, che vi
sara addetto, se questo Consiglio si propone, in base al parere del
proprio stato maggiore, di far prevalere la sua opinione in materia
strategica su quella dello stato maggiore britaanico e del coman-
dante in capo sul campo di battaglia, se la decisione definitiva

circa la distribuzione e i movimenti dei vari eserciti in campagna
sarà presa dal Cogsiglio o dai Governi che vi sono rappresentati,
e se la Camera dei comuni avrà l'opportunità di disentere la crea-
zione di questo Consiglio e le dichiarazioni fatte al riguardo da
Lloyd George nel suo discorso di Parigi.
Lloyd George si alza per rispondere, tra applausi.
La miglior risposta ehe posso dare a questa interrogazione -

dice - é di leggere alla Camera gli articoli dell'accordo tra i Go-
verni francese, italiano ed inglese per la creazione del supremo
Consiglio di guerra interalleato.

I. --- In vista di una miglior coordinazione dell'azione militare
sul fronte occidentale, é creato un Consiglio di guerra, composto
del Primo ministro e di altri membri del Governo di ciascuna delle

grandi potenze i cui eserciti combattono sul fronte occidentale, la
estensione dei poteri di questo Consiglio agli altri fronti es-

sendo riservata ad una ulteriore discussione colle altre grandi po-
tenze.
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- II. - Compito del supremo. Consiglio di guerra ò di sorvegliare
la condotta generale de11a guerra. Esso definisce le proposte che
debbono essere sottoposte alla decisione dei Governi, veglia alla
loro esecuzione e ne informa i rispettivi Governi.

III. - Lo stato maggiore e i comandanti degli eserciti di ela-
sonna potenza, incaricati dellä condotta delle operazioni militari,
rimangono responsabili verso i loro rispettivi Governi.

IV. - I piàni generali di guerra elaborati dalle autorità mili-
tarì eompetenti sono sottoposti al supremo Consiglio di guerra, che,
sotto l'alta direzione dei Governi, assicura la loro concordanza e

propone le modifleazioni, quando ciò sia necessario.
1 - Ogni potenza delega nel supremo Consiglio di guerra un

rappresentante railitare permanente, la cui esclusiva funzione sarà

quella di consigliere tecnico presso il Consiglio.
VL - I rappresentanti militari ricevono dai loro Governi e

dálle autoritå militari competenti dei rispettivi paesi tutte le pro-
poste, informazioni e documenti riferentisi alla condotta della
guèra.

VIL - I rapprerentanti militari sorvegliano giorno per giorno
la situazione delle forze e dei mezzi di ogni sorta di cui dispangono
gli eseroiti alleati e·quelli nemici.

VIII. - 11 supremo Consiglio di guerra si riunisce normalmente
a Versailles, ove saranno stabiliti i rappresentanti militari perma-
nenti e i loro stati maggiori. Essi potranno riunirsi in qualunque
pltro luogo, secondo che le ciroostanze esigeranno. Le conferenze
del sapretno Consiglio di guerra avranno luogo almeno una volta
al mese.
Si può rendersi chiaramente conto - aggiunge Lloyd George

- da questi articoli che il Consiglio non avrà alcun potere esecu-

tivo e che le decisioni deûnitive in materia strategica, come pure
per ciò che riguarda la distribuzione e i movimenti dei vari eserciti
in campagna continueranno a spettare ai vari Governi alleati.
Nessun servizio di operazioni attive sarà perciò addetto a questo
Consiglio.
I rappresentanti militari permanenti attingeranno nel servizio

d'informazioni degli alleati, attualmente esistente, tutte le infor-
mazioni necessarie per permetter loro di dare pareri al supremo
Ccnsiglio degli alleati. Scopo degli alleati è stato di costituire un

organismo centrale, il cui compito consisterà nel sorvegliare i campi
di operazione nel loro insieme, mediante le informazioni ottenute
da tutti i fronti, da tutti i Governi e da tutti gli stati maggiori, e,
se occorrerà, di fare da parte loro proposte per la migliore condotta
nella guerra.
Se la Camera desidera avere l'opportunità di discutere questo

importante argomento, come pure il discorso che io feci a Parigi,
il Governo propone che la seduta di lunedi prossimo sia riservata

all'uopo.

ORONA0A ITALIANA

Il maresidente del Consiglio a Venezia. - L'Agenzia
ßtefani comunica da Venezia in data di ieri 15: Stamane prove-
niente dal quartier generale è qui arrivato il presidente del Con-
siglio dei ministri on. Orlando. Si recò alla sede delMunicipio dove
fu accolto dal sindaco conte Grimani e dalla Giunta municipale. Si
,trattenne a lungo con loro intorno ai più importanti problemi che
nel momento attuale si presentano per la città di Venezia, dando
corso immediato ad alcuni provvedimenti per i quali ciò fu pos-
sibile.
Il presidente del Consiglio dei ministri ricevette la visita del co-

mandante della piazza viceammiraglio Cito col quale ebbe pure una
lunga conferenza.

In seguito l'on. Otlarido, sempre accompagnato dal prefetto conte
Gioia, ricevette le principali rappresentanze degli uffici pubblici re-
sidenti in Venezia, con le quali pure s'intrattenne intorno a que-
stioni connesse con l'attuale momento.
Prima che il*ministro ripartisse, il sindaco conte Grimani, gli

espresse i suoi ringraziamenti per l'atto di premuroso ossequio verso
Venezia.

L'on. Orlando rispose con commosse parole.
Il comunissario generale per gli approvvigiopamenti e

consumi, on. Silvio Crespi, à partito per Londra, onde rappresen-
tarvi il Governo italiano nella conferenza fra i Governi alleati re-
lativa alla dÛribuzione del tonnellaggio e con diversi altri inea-
richi.

Accompagnano l'on. commissario, 11 consigliere di Stato prof. Vin-
cenzo Gmffrida e l' ing. Mosca, rappresentante del Ministero dei

trasporti.
Per i prottaghi. - L'ammiraglio comandante superiore na-

vale inglese ha rimesso al ministro della marina la somma di lire
2437 raccolte a favore dei profughi, del Friuli fra gli equipaggi delle
navi dipendenti, accompagnando la generosa offerta con una nobi-

lissima lettera in cui esprime i più cordiali sentimenti di simpatia
per l'Italia e di fiducia nell'immancabile vittoria delle sue armi.

L'ammiraglio Del Bono si è affrettato a rimettero la somma al
presidente del Comitato di soccorso, on. senatore di Prampero.
Per la superfleie del ananifesti. - L'on. ministro per

l'industria, il commercio e il lavoro ha diramato una circolare ai

prefetti stabilendo che a partire dal 1° dicembre prossimo non si
potranno concedere più deroghe per l'affissione di manifesti di di-
mensioni eccedenti i 75 decimetri quadrati.
Croce Rossa americana. - L'Ambaseista degli Stati Uniti

comunical:
11 Consiglio di guerra della Croce Rossa nazionale americana pub-

blica un prospetto delle somme raccolte e spese ûno al novembre.
11 totale delle somme ûnora raccolte ammonta approssimativamente
ad ottanta milioni di dollari: il totale delle somme spese Ano al
novembre raggiunge quasi 41 milioni di dollari, di cui 27 milion
'di dollari sono stati impiegati in opere di soccorso nei paesi alleati

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ROSARIO DI SANTA FË, 14. - La colonia italiang qui residente

manifestò attraverso molteplici forme la sua ûducia nell'esercito e

la piena solidarietà patriottica dei connazionali, i quali sottoscris-
sero in un solo giorno 300.000 lire pro profughi, che versarono alla
Legazione d°Italia.
PATRASSO, 14. - La colonia italiana accompagnata da maggio-

renti si è recata al consolato d'Italia per riagermare la propria
fede nei destini della patria ed ha in questo senso diretto un tele-
gramma d'omaggio a S. M. il Re.
PARISI, 15. - Il New York Herald ha da Copenaghen: La Le-

gazione di Russia conferma che i bolscheviki sono stati battuti a
Tsarkoje Selo; Kerensky è padrone di Pietrogrado e Lenine à stata
fatto prigioniero. Nessuno straniero è ferito.

PARIGI, la - I giornali hanno Eda Copenaghen: Le truppe del

generale Korniloff si sono impadronite del Kremlino. Gli elementi
borghesi fanno assegnamento su Rodzianko, Miliukoff e Korniloff.
PARIGI, 15. - Clémeneeau ha accettato il mandato di costituire

il nuovo Gabinetto.

PARlGI, 16. - Informazioni che sembrano avere la maggiore Ve-
rosimiglianza danno come probabile la composizione del seguente
Gabinetto:
Presidenza del Consiglio e guerra, Clémenðeau, col senatore Yean-

nenex sottosegretario di Stato; interno, Parts; affari esteri, Pichon;
giusuzia, Peret; ûnanze, Lebrun o Klotz: commercio, Clémentel;
colonie, Augagneur; agricoltura, Darias; istruzione, Laffére; marina,
Doumer; approvvigionamenti, Loucheur; lavori, Claveille; aviazione,
Jonnart.
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